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E' STATO TL PRIMO PRESIDENTE E IL PRESIDENTE ONORARIO DELLA NOSTRA ISTITUZIONE 

E' morto il sen. Tessitori 
Il Friuli e l'Ente in lutto 

Nelle prime ore del 19 aprile, 
dopo breve malattia, è morto allo 
ospedale civile di Udine il sen. 
Tiziano Tessitori, l'uomo politico di 
nias;gior rilievo che il Friuli abbia 
avuto nell'ultimo cinquantennio. E' 
un lutto per la nostra terra; e lo 
e in particolare per l'Ente « Friuli 
nel mondo » che lo ebbe suo primo 
presidente e, in questi ultimi anni, 
suo presidente onorario per deci­
sione unanime dell'assemblea dei 
soci, quale doveroso riconoscimento 
dell'opera da lui svolta a favore 
degli emigrati friulani, dei quali 
seguiva attentamente i problemi e 
per i diritti dei quali si battè inin-
teirottamenle con una lealtà che 
andava oltre lo stesso coraggio, in 
quanto era partecipazione fraterna 
ai loro disagi, ai loro sacrifici, al 
loro inlimo dramma. 

Una breve nota a parte, in questa 
stessa pagina, traccia per estremi 
di sintesi la sua biogralia: da quella 
nota sarà facile a chiunque — e non 
tanto a coloro che lo conobbero 
dilettamente, o a quanti ne .segui­
rono l'attività per essere vissuti in 
Friuli negli anni in cui essa si 
svolse, quanto invece per le gio­
vani leve dell'emigrazione, alle qua­
li le vicende della « piccola patria » 
sono sempre giunte soltanto come 
un'eco — sarà facile comprendere 
che quella del sen. Tessitori fu 
una vita eccezionale. Qui, in questa 
nota, intendiamo parlare di kti o-
mettendo i dati della cronaca: in­
tendiamo cioè tracciare un profilo 
di quel friulano autentico, tutto di 
un pezzo, che fu Tiziano Tessitori, 
il quale fece di tutta la piopria 
esistenza un ininterrotto atto di 
amore per la sua terra e per la sua 
gente. 

Proveniva da una famiglia umile, 
di contadini; e dunque conosceva 
quali erano le necessità e le aspi­
razioni di quella gente negletta per 
la quale il lavoro, più che la natu­
rale e legittima fonte del sostenta­
mento quotidiano, era un' amara 
condanna: una sorta di atavica 
pena tramandata per un lungo or­
dine di generazioni e da scontare 
stando curvi sui campi dall'alba al 
tramonto: « di un scùr a chel al­
tri», come essi stessi dicevano. Vis­
suto da ragazzo a Sedegliano, suo 
paese natale, egli dovette eertamen­
te sentire in sé rabbia e sgomento 
per quell'esistenza che nuli 'al tro 
era se non una lunga e dolorosa 
agonia. Studiare, divenire qualcu­
no, non fu per lui il desiderio (e 
ne avrebbe avuto tutto il diritto) 
di alfranearsi da una condizione di 
fatica e di povertà sia pur digni­
tosa, quanto un impegno tacita­
mente ma fermamente assunto di 
fronte alla propria co.scienza: farsi 
portavoce delle istanze del mondo 
contadino friulano, difensore della 
povera gente, propugnatore del di­
ritto di tutti a una vita che non 
fosse soltanto sudore ma anche ele­
vazione sociale, anche sicurezza eco­
nomica, anche miglioramento del 
proprio stato, sviluppo, progresso. 
N'on pos.sono sussistere dubbi che 
il ragazzo Tessitori divenuto gio­
vane profondes.se per questo alto 
ideale tutte le proprie energie nel­
l'organizzazione delle « leghe bian­
che » dei conladini friulani, cioè del 

primo sindticato dei cattolici. 
Quanto alla scella politica, essa 

derivò da una precisa conforina-
zione morale e non certamente da 
calcoli di opportunità: oltietutto, 
negli anni del primo dopoguerra 
(era ritornato da poco tempo dal 
servizio militale, che lo aveva visto 
nella divi.sa di lenente, e aveva 
compreso che il suo Friuli era sog­
getto allo sciagurato destino di 
essere nei secoli una teiia tiperta 
alle invasioni: da essa germoglia­
vano uomini sani da impiegare su 
tutti i fronti, su cui far gravare 
il peso maggiore delle guerre), le 
prospettive per i militanti nelle lile 
del partito popolate italiano (cosi 
allora si chiamava l'attuale De) 
etano lutt 'altro che liete. Tessitori 
sposò la causa del partito politico 
dei cattolici perché era cattolico 
nella pienezza del termine, e per­
ché vedeva in esso un assertore 
dell'ordine e della democrazia, unti 
bandiera di libertà, un baluardo 
alla \ iolenza e contro il .sovvetti-
iiieiito dello Stato. 'La sua az'ionc ti 
favore delle tnasse contadine è già 
uscita dalle pagine della cronaca 
per situarsi in quelle delki storia 
del Friuli. Non è senza signilieato 
che nel 1921, a soli 26 anni, fosse 
eletto, con un numero altissimo 
di sulfragi, deputato al Parlamento. 
Non varcò la .soglia di Montecitorio 
perché la legge d'allora poneva il 
limite minimo di trent'anni per la 
conviilida dell'elezione; ma quei 
voti (oltre 6.5 mila: una cifra sba-
loi'dili\a, per quel tempo) furono 
L'i testimonianza inoppugntdiile del­
la tidueia che i friulani niilri\ano 
per quel giovane che a un'appro-
fondita conoscenza dei problemi 
univa un'oratoria trascinante, una 
.sorprendente rapidità di intuizione, 
una rara lungimiranza, una singo­
lare capacità dj inquadramenti sto­
rici. 

Poi, quando la democrazia fu 

Una delle ultime foto dei .senatore Ti/.iano Tessitori 

solTociiia dall'avvento dei fascisti 
al potere, Tiziano Tessitori, ripresi 
gli sludi uni\ersitari interrotti e 
laureatosi in legge, si dedico alhi 

libera professione. Avvocato, non 
tardò a distinguersi e infine a eccel­
lere: divenne il principe del Foro 
udinese. Era oratore forbito, si muo. 

Una vita eccezionale 
Tizìanu Tessitori nacque a Sede-

gliaiiu il 13 gennaio 189.^ da famiglia 
cuittadiiia. ParlccifW, cui grada dì 
tenente di fanterìa, alla prima guer­
ra mondiale. Nel dupagticrra argo-
nizzava le leglte bìancUe dei caittei-
dini friulani (il prìnio sUidacatu elei 
cattolicij quale segretario prufìcigaii-
elìsta. Il stiu primo discorso la len­
tie il 29 novembre 1919 alle operaie 
della filanda dì San Vito ed Taglia-
nienta. Si iscrisse contemporanea-
ineiìle ed partilo popolare. 

Nelle elezioni del 1921 fu delta 
depittata con 65.559 voli. La legge 
stabiliva in trent'anni Tela mìiiima 
per i deputati, e Tessitori ne aveva 
.soltanto veiilisei; perciò egli non 
valeva essere incUi.su nella lista dei 
candidati: ma il partilo la ubhiigà 
ad accettare « per fare sul sua nume 
— come .scrìsse « // Friuli », Turganu 
dei pufiulari — im'affermaziune. La 
canelidaliira di Tizianu Tessiturì — 
precisava il giuntale — /(/ voluta 
dalle organizzazioni di classe, die 
ebbero in lui Tapostolo formidcihile. 
Tempra emiiieiilenieiite politica e 
demucralica, improvvisatore elcgcut-

te ed efficacissiiiiu, robiistuiiieiile in­
quadrala in una cultura filusufieu-
sudeile-lelteraria e in tm cuore d'ara, 
pareva nata apfiusta per la vita par-
lameiiiare ». A metà inaggìa del 1922 
la Cantera Ireittò la qiiesliaiie della 
convalida dei deptilati chiamali « iiii-
iiorennì » ed espresse parere iieget-
tiva. Perde') 'Tessitori cessò dalla ca­
rica e fu sustiliiìta. 

Riprese allora piti assidtieimenle 
Tatlivìlà giuntetlislica come capa del­
la redaz.ìune friitlana del « Pupala 
veneta » sino al settembre della stes­
so anno. Tessitori, die nel frattem­
po s'era formata una famiglia, de­
cise dì riprendere gli studi iinìver-
sitarì del lutto abbandonati. NeU'aii-
liiniia del 1922 si recò a Urbino e, 
sttperandu tulli gli esami Ut sei me­
si sallaiita, etllu prima metà del iitiir-
zu 1923 consegtù Ut laurea in legge. 

Durante il fìeriodo fascista eser­
citò, cuti grande successo, Tavvoca-
tiirei. Nel 1946, ripresa Tatlivìlà pali-
tìca, fu dettu deptitatu (dia Costi­
tuente nelTXI collegio di Udine con 
14.861 voli preferenziali. Nel 1948 era 

in Usili pei la Camera e per il Se-
nalu e fu dette) in enlranihe. Oplò 
per il Sellala 153.047 vati preferen­
ziali). .Alleile nelle successive elez.ìu-
iiì sì urientò per il Seiiatu 11953, 
1958, 1963), uttenendu sempre alti 
indici di preferenza. 

Suttusegretariu alle pensioni nel 
sesia e seltìniu ministero De Gaspe-
ri (1950-1952), fu pai, fra il 1953 e il 
19.57, alto cunttitissario aU'ìgieiie e 
sanità. Nel liiglia del I960 era nomi­
nalo miiiistia della riforma deU'am-
ministrazìune nel governo presiedu­
to da Amìiiture Fanfani. Era dal 
1922, cioè da (ìiiiseppe Girardini, die 
il Friuli non aveva una cosi alta 
carica nel governo. Nel ministero 
presieduto da Giovanni Leone, nel 
1968, ebbe la iiiedesima carica mini­
steriale. Fu alleile consigliere cumii-
iiale per la De. 

Ha pubblicata diverse opere, tra 
cui « Starla de! mavimeiilo callolica 
in Friuli» (1964), «Processo a Cri­
sto », « Setti Pelala » e « Storia del 
parlilo popolare in Friuli» (1972). 
I suoi discorsi parlamentari sono 
stati pubblicali in volume (1967). 

veva fra gli articoli del Codice con 
una padronanza assoluta: ogni suo 
intervento in un dibattimento nelle 
aule giudiziarie, aveva la capacità 
di tenere in piedi per ore e ore 
un pubblico foltissimo e di far 
scrosciare gli applausi. Al suo no­
me, al nome dell'avvocato Tessitori, 
rimangono legati alcuni dei processi 
di maggiore risonanza che siano sta. 
li celebrati dal tribunale di Udine. 

Un uomo dall'ingegno cosi aper­
to, dalla statura morale cosi alta, 
dalla vita cosi ciistalliiia (Tessitori 
non ha mai conosciuto né malìe né 
intrallazzi, non ha mai frequentato 
sottoboschi: fattosi da sé, ha pro­
ceduto dritto per la sua strada, è 
giunto a vertici mai raggiunti da 
altri uomini politici del Friuli uni­
camente in virtìi dei propri meriti), 
un uomo cosi non poteva essere 
superbo: era troppo intelligente e 
.sensibile per non sapere che la 
vera superiorità morale delle crea­
ture umane sta nel considerarsi 
uguali, in tutto e per tutto, ai 
propri .simili, e che la vera gran­
dezza è la semplicità, la ricchezza 
autentica è l'austerilà dei costumi. 
R' per questo che Tessitori — av­
vocato, studioso, scrittore, politico 
divenuto più volle ministro — era 
buono e generoso con lutti. Talora 
poteva apparire imbronciato, per­
sino un po' bru.sco: era nel suo 
carattere di friulano cui non pia­
cevano né il chiasso né slanci este­
riori; in realtà, era d'una signori­
lità d'animo, d'una gentilezza e 
prontezza nel bene, da laici aller-
mare che non ne abbiamo conosciuti 
di uguali. 

.Ma il profilo che di Tiziano Tes­
sitori tentiamo di tracciare con 
questa nota, mtmcherebbe di un 
tratto essenziale se non ponessimo 
l'accento su quanto egli operò al 
line di dare al Friuli l'autonotriia 
regionale. E' stato scritto, giusta­
mente, che « il suo maggiore atto 
d'affetto per il Friuli, che resterà 
delinitivamente, fu la Regione ». Fu 
il primo e il solo a pensarla, a 
volerla, a battersi per ottenerla: si 
procurò incompiensioni, persino i-
nimicizie (lui che non considerò 
mai nessuno come nemico, semmai 
— come inevitabilmente accade nel­
la vita politica — avversario), ma 
la fece nascere; e non sono pochi 
coloro i quali, allora irriducibil­
mente contrari alla Regione, oggi 
la osannano: Ancora una volta. Tes­
sitori aveva visto giusto; e poiché 
era convinto di essere nel giusto, 
condusse sino in fondo la propria 
battaglia alla Costituente: e la Re­
gione fu; e rimane un patrimonio 
della nostra gente. Con l'intuito che 
in lui era una sorta di sesto senso. 
Tessitori aveva fiducia nella sag­
gezza e nella capacità di autogo­
verno dei friulani. Certo, non si 
illuse mai che la Regione fosse 
un'erba miracolosa che risana tutti 
i mali: i mali del Friuli sono tanti, 
forse troppi, alcuni addirittura so­
no cronici; e a guarirli, ad allon­
tanarli definitivamente dal colepo 
del Friuli, occorre tempo, occor­
rono lavoro, intraprendenza, buona 
volontà (anche la volontà di gua­
rire risana l 'ammalato). Ma dieci 

icoiiiiiiita in sec-oitda pagina) 
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Istruzione e formazione professionale 
all'esame della Consulta regionale dell'emigrazione 

L' i s t ruz ione e la fo rmaz ione pro­
fess iona le nel Fr iul i -Venezia Giulia 
s o n o s ta t i i t emi del d i b a t t i t o svo l to 
da l l a C o n s u l t a r eg iona le de l l ' emigra­
zione, r iun i t a s i il .̂ 1 m a r z o a Udine , 
nel s a lone cons i l i a re de l l 'Ammini -
s l r a z i o n c prov inc ia le . Le relazioni di 
b a s e s o n o s t a t e t e n u t e dall 'asses.so-
rc r eg iona le a l l ' i s t ruz ione e alle at t i ­
vità cu l tu ra l i , c o m m . B r u n o Gius i , 
e d a l l ' a s s e s s o r e reg iona le al l avoro 
e a l l ' a s s i s t enza sociale , sig. N e i e o 
S t o p p e r , che è a n c h e p r e s i d e n t e del­
l ' o r g a n i s m o consu l t i vo degli emi­
g r a t i . 

L ' a s se s so re Gius i , d o p o ave r ri­
c o r d a t o la fase i n t e r l o c u t o r i a in cui 
si t r ova l ' in te ro s e t t o r e del l ' i s t ruzio­
ne, dove p e r ò è in a t t o il coord ina­
m e n t o del la legis lazione naz iona le 
con que l la l eg iona le , ha d e t t o che 
l ' a t t iv i tà del la Regione ha p o t u t o 
a r t i c o l a r s i p r e v a l e n t e m e n t e in inter­
vent i in tegra t iv i di quel l i s t a ta l i . Ciò 
n o n o s t a n t e , la pol i t ica r eg iona le p e r 
la p r o m o z i o n e del d i r i t t o allo stu­
dio , nel la qua l e i p r o b l e m i dell 'edi­
lizia .sono s ta t i cons ide ra t i e l e m e n t o 
d e t e r m i n a n t e , ha p o t u t o s v i l u p p a r e 
u n a r e t e di a t t i v i t à e di servizi e 
i n t r o d u r r e , sia p u r e nella fo rma spe-
l i m e n t a l e , a l cune i n t e r e s san t i inno­
vazioni . A q u e s t o r i g u a r d o , l 'asses-
.sore Giusi ha .sot tol ineato la posi­
z ione d ' a v a n g u a r d i a in cui la Re­
gione Friul i -Venezia Giulia e \ enu t t i 

a trtA'arsi con gli e s p e r i m e n t i di 
scuola a t e m p o p ieno che , per la 
fascia de l l 'obbl igo , s t a n n o in teres­
s a n d o o l t r e q u a r a n t a cen i l i del ter­
r i t o r io reg ionale . 

Ampio spazio e s t a t o ded ica lo , nel­
la re laz ione de l l ' a s sesso re Giiist, ai 
p r o b l e m i de l l ' un ivers i t à e del la ri­
ce rca sc ient i l iea . O l t r e agli i n t c n e n -
ti p romoz iona l i e f inanziari , la Re­
gione ha in le so c o n c o r r e r e allo svi­
l u p p o de l l ' i s t ruz ione un ive r s i t a r i a in 
m a n i e i a m o l t o s u p e r i o r e alle facoltà 
a s s e g n a t e l e dal lo s t a t u t o d ' au tono­
mia : e ciò nella consapevolezza del­
la g r a n d e r i levanza che u n ' o r d i n a t a 
evoluzione degli s tudi super io r i p u ò 
ave re pe r l ' in tera c o m u n i t à . La ne­
cess i tà di agevo la re l ' a c c e s s o dei 
g iovani al le sedi un ive r s i t a r i e ha ri­
ch ie s to da p a r t e della Regione , se­
c o n d o q u a n t o ha a l l e r m a t o l'asse.s-
so re Giust , u n a veri t ica della nuova 
r ea l t à un ive r s i t a r i a . In ta le q u a d r o 
si col loca a n c h e l 'avvio, nel c o r r e n t e 
a n n o a c c a d e m i c o , del b ienn io di in­
gegner i a a Udine , che s t a r eg i s t r an­
do un ' a l t a alfluenza di s tuden t i e p e r 
il qua l e la Regione ha a d o t t a t o ap­
posi t i p r o v v e d i m e n t i . 

T r a t t a n d o della r i ce rca scienti l iea 
e tecnologica , che deve ave re nella 
un ive r s i t à l 'ente p r o m o z i o n a l e e par­
tec ipe d e l l ' a z i o n e p r o g r a m m a t i c a , 
l ' a ssessore Giust ha p a r l a t o della 
p re senza della Regione in a l cune at-

Morto il sen. Tessitori 
(conliniia dulia priinu pugiiia) 

ann i di vita de l l ' en te reg ionale , se 
non h a n n o (né lo p o t e v a n o ) o p e i a t o 
il m i r a c o l o , h a n n o t u t t av i a condot ­
to a so luz ione le esig'.-nze fonda­
m e n t a l i del Fr iul i . 

P e n s i a m o che t r a i nos t r i le t tor i 
ve ne s i ano a lcuni che, p a r t e c i p a n d o 
in Friul i ai nos t r i « incont r i con 
gli e m i g r a n t i », h a n n o a s c o l t a t o la 
p a r o l a di Tess i to r i , il q u a l e non 
t r a l a sc i ava di in te rven i rv i q u a n d o 
gli i m p e g n i di gove rno non lo t ra t ­
t e n e v a n o a R o m a : il « p a d r e della 
Regione » fu il p r i m o p r e s i d e n t e 
del la nostr t i i s t i tuz ione , e lu anzi 
lui l ' o r a to re del m e m o r a b i l e discor­
so t e n u t o nel sa lone del P t i r lamen-
lo, nel cas te l lo di Udine, con il 
qua l e ne l l ' agos to \95}> l 'En te « Friuli 
nel m o n d o » e b b e la sua cost i tu­
z ione ulliciale. E b b e n e , il « p a d r e 
del la Reg ione » e il p r e s i d e n t e del­
l 'En te n o n t r a l a sc iò ma i dal l 'esor-
t a r e alla p r u d e n z a q u a n t i , nell 'eu-
lorii! d e l l ' o i l c n u t a a u t o n o m i a pe r il 

Questa opera, intitolata « Calvario », è 
la pili recente dello scultore friulano 
Riccardo Piter, da molti anni residente 
a Milano. Si notino la purezza delle 
linee e l 'armonia della composizione. 

Friul i-Venezia Giulia, volevano vol­
t a r e d e l ì n i l i v a m e n l e le spal le ai 
Paesi che li o s p i t a v a n o pe r fare 
r i t o r n o nella loro t e r r a . Tess i tor i 
cap iva b e n i s s i m o il loro si t i lo d a-
n i m o e giust if icava a p p i e n o il loro 
des ide r io , che cons ide rava legitli-
m o e s a c r o s a n t o ; t u t t av ia si sent i 
s e m p r e in d o v e r e di m e t t e r e in 
g u a r d i a i nos t r i emig ra t i c o n t r o 
gli e n t u s i a s m i p r e m a t t i i i . La Regio­
ne e ra na ta , egli aveva vo lu to che 
na.scesse, a n c h e p e r q u e s t o : pe r 
d a r e l avoro a tu t t i i suoi figli; m a 
non e r a poss ib i le (non lo è nep­
p u r e oggi , a dieci ann i da a l l o ra ) 
che essa r i so lvesse di co lpo un pro­
b l e m a c e n t e n a r i o . Chissà che t ra i 
nos t r i let tori non ci sia q u a l c u n o 
che , a v e n d o a c c e t t a t o a l lo ra il con­
siglio di Tess i tor i di non c o m m e t ­
te re i m p r u d e n z e , oggi ne bened ice 
la m e m o r i a . 

Una vi ta ne l l ' amo re pe r il Fr iu l i : 
q u e s t a , forse , p u ò esse re u n a delle 
definizioni p iù ca lzant i de l l ' i l lus t re 
e c a r o — e insos t i tu ib i l e — u o m o 
che ci ha lascia t i . Il Friuli si è 
s t r e t t o , il 21 aprih", i n t o r n o alle 
sue spogl ie , in un p leb i sc i t a r io tri­
b u t o di g r a t i t u d i n e e di a l l e t t o ; il 
C(jmune di Udine ha d i s p o s t o che 
la sua s a lma r iposi t ra quel le dei 
b e n e m e r i t i della c i t t à ; il s i ndaco 
Cade t t o , il p r e s i d e n t e della G i u n t a 
reg iona le Berzan t i , il s eg re t a r io 
p rov inc ia le del la De Beorch ia han­
no p r o n u n c i a t o nobili ed elevat i 
d i scor s i ; r a p p r e s e n t a n t i del S e n a t o 
e del la C a m e r a dei d e p u t a t i h a n n o 
a t t e s t a t o il co rdog l io del gove rno ; 
il p r e s i d e n t e della Repubb l i ca ha 
t lato l e s t imoni tmza , con u n a coro­
na, del la sua s t i ma p e r s o n a l e e di 
quel la della naz ione per il sen. Tes­
s i tor i e del l u t to pe r la sua m o r t e ; 
cen t ina ia e cen t ina i a di messaggi 
ht inno e s p r e s s o so l ida r i e t à alla fa­
migl ia . E r a d o v e r o s o farlo, e con­
for ta che sia s t a t o fa t to . Ma o i a 
b i sogne rà che il Friuli e l ' in tera 
naz ione non d i m e n t i c h i n o niai né 
il n o m e né l ' e sempio di Tiz iano 
Tess i to r i . Conf id iamo — a n c h e se gli 
anni inquie t i e to rb id i in cui vivia­
m o h a n n o in s inua lo in noi il dub­
bio che t r o p p e d i s t raz ion i si com­
m e t t o n o — con l id i amo che ciò av­
ve r r à , cosi c o m e s i a m o cer t i che 
gli e m i g r a t i friulani r i c o r d e r a n n o 
il n o m e e l ' e sempio di Tiz iano Tes­
s i tor i con p r o f o n d a veneraz ione e 
con i m p e r i t u r o r i m p i a n t o . 

D. M. 

t ivi tà p a r t i c o l a r m e n t e significative, 
c o m e il C e n t r o in t e rnaz iona le di fisi­
ca teor ica di Tr ies te , il C e n t r o inter­
naz iona le di scienze meccan i che di 
Udine, e a l t r i i s t i tu t i e l abo ra to r i . 

Dopo aver r i c o r d a t o gli s tanzia­
ment i a t t u a t i dal la Regione al .̂ 1 
d i c e m b r e 1972 a favore dell 'edil izia 
un ive r s i t a r i a (o l t r e se t t e mi l iard i di 
lire) e per lo sv i luppo de l l ' i s t ruz ione 
s u p e r i o r e e della r icerca scient i l iea 
( t r e mi l i a rd i e 640 mi l ion i ) l 'asses­
sore Giust ha conc luso p a r l a n d o del­
le p r a t i c h e re la t ive agli assegni di 
s t ud io a favore dei figli e degli or-
lani dei l avora to r i e m i g t a l i . 

Il c a r a t t e r e della fo rmaz ione pro­
fessionale c o m e servizio tecnico cu­
r a to dal la col le t t iv i tà , pe r pe rme t t e ­
re al g iovane di r i e n t r a r e nella vita 
di l avoro con la necessa r ia qualil ica-
zione, è s t a t o so t to l inea lo dal l 'asses-
sore S t o p p e r . Non si t r a t t a qu ind i 
— egli ha atìfei m a l o — di una scuo­
la di s econda ca tegor ia , m a di un 
.sistema ex t r a sco l a s t i co sganc i a to da 
is t i tuzional izzazioni r igide e p r o t e s o 
invece a segui re le necess i tà dina­
miche della .società. 

Nel l ' i l lus t ra re le a t tua l i compe ten ­
ze della Regione Friuli-Venezia Giu­
lia in m a t e r i a di i s t ruz ione profes-
^ ionale, l ' assessore S t o p p e r si è sol-
I c r m a t o sulla legge regionale n. iS 
del I96.S, con 1;\ qua l e vengono at­
tuat i in te rven t i finanziari a in tegia-
zione delle a t t iv i tà p r o m o s s e dal m -
iiistei;) del la-.oro. In comple s so , fra 
lo svo lg imen to dei corsi e l 'ass is ten 
za agli allievi, dal 1966 al 1972 sono 
s la t i concess i f inanziament i per con 
plessivi o t t o mi l ia rd i e 36.S mil ioni 
di l ire. 

In coe renza con il p r o g i a m m a eco­
n o m i c o naz iona le — ha d e t t o anco­
ra l ' a ssessore S t o p p e " — dovrebbe­
ro e s se re real izzat i nel fu tu ro quin­
q u e n n i o , s e m p r e pe r q u a n t o riguar­
da la fo rmaz ione profess ionale , t re 
p roge t t a t i obie t t iv i , e c ioè: l 'istitu­
zione dei servizi di p rev is ione delle 
d i spon ib i l i t à e dei fabbisogni del 
pe r sona le ; l ' i s t i tuzione di un c e n t r o 
s tud i e r icerche per la fo rmaz ione 
profess iona le ; l ' i s t i tuzione di un pro­
g r a m m a di fo rmaz ione manage r i a l e . 

Dopo l ' in te rven to dei due assesso­
ri regional i si è iniziata la discus­
s ione sui temi della r iun ione della 
Consu l la . 11 d i b a t t i t o è s t a l o a p e i l o 

dal l 'on . V i t to r io M a r a n g o n e , presi­
den t e della C a m e r a di c o m m e r c i o 
di Udine, il qua l e ha p r o p o s t o la 
e reaz ione di un i s t i tu to s u p e r i o r e 
per il t u r i s m o , nonché di un isti­
t u to profess iona le pe r il c o m m e r ­
cio. Dal c a n t o suo, il prof. R e n a t o 
Ber tol i , c o m p o n e n t e del la G iun ta 
del la C a m e r a di c o m m e r c i o di Udi­
ne, ha p a r l a l o della fo rmaz ione pro­
fessionale femmini le e ha .sostenuto 
la necess i tà di u n ' a s s u n z i o n e a ca­
l i cò della Regione de l l ' i s t i tu to supe­
r io re di tecnologia al .Malignani di 
Udine; ha p i n e ch ies to un 'es tens io­
ne a Udine e a P o i d e n o n e de! cors i 
di l au rea de l l ' un ivers i t à di Tr ies te . 

Ed ecco o ra , ne l l ' ampio s u n t o che 
m e r i t a n o , gli in tervent i dei consttl-

Uarcolaio 
-.f^'^j 

La giovane donna che dipana il filo 
di lana dalla rocca è la gentile signora 
Elda Bilussi in Amoretti, che risiede 
a Roma. La foto, però, è stata scattata 
a Ravasc'ctto, suo paese natale. E con 
questa foto saluta api>unto la Carnia, 
e — insieme con il suo |)apà, sig. Felice 
Bitussi, anch'egli residente a Roma — 
ricorda particolarmente la Valcalda e 
un caro paese' 1 iialis di Comeglians. 

tor i de l l 'En te «F r iu l i nel mondo». 
Il do t i . ADRIANO DEGANO (Fo-

golàr di R o m a ) si è dilfusamenle 
i n t r a t t e n u t o sulla fo rmaz ione cultu­
rale e profess iona le dei giovani che 
h a n n o des ide r io di e m i g r a r e . Essi 

— ha o s s e r v a t o — q u a n d o si trasfe­
r i scono nel Pae.se scel to , e pertanto 
c o m i n c i a n o a vivervi, si t rovano (ed 
è la quas i to ta l i t à dei cas i ) comple­
t a m e n t e privi della conoscenza dì 
ciò che d e b b o n o lare , e purtroppo 
d i m o s t r a n o di pos sede re una ben 
scarsa p r e p a r a z i o n e professionale. 
A ciò si agg iunga il fa t to che essi 
non c o n o s c o n o la l ingua del Paese 
che li o sp i t a (nel migl iore dei casi 
la c o n o s c o n o poco e m a l e ) , ignora­
no gli a spe t t i sociali dei problemi 
che p u r e li r i g u a r d a n o di re t tamente , 
sono a l l ' o scu lo delle metodologie 
bu roc ra t i che , che ta lora si palesano 
in t r i ca te e comple s se agli s tessi com­
pe ten t i della m a t e r i a . Da tu t to ciò 
der iva , per il g iovane che abb ia de­
ciso di l avo ra t e a l l ' es te ro , la dilli 
col ta di un sol leci to e proficuo inse­
r i m e n t o ne l l ' amb ien t e umt ino e so­
ciale nel qua l e dovrà vivere. Il doli. 
Degano ha inol t re i l lus t ra to i modi 
con i qual i l ' I ta l ia impiega i mezzi 
r icevuti dal F o n d o sociale europeo 
per la fo rmaz ione profess ionale : la 
ut i l izzazione di tali mezzi l ivela pro­
fonde ca renze , e ciò e s a s p e r a la dif 
l icoltà, da p a r t e del l avo ra to re emi­
g ra to , sia d e l l ' a d a t t a m e n t o e sia del-
l 'acquisizicjne di quel la cu l tu ra che 
cos l i tu i sce il f o n d a m e n t o imprescin­
dibi le per p o r r e i giovani ttll'esleio 
nelle necessa r ie condizioni di sen­
t irs i a p r o p r i o ag io nel nuovo am­
b ien te . Un a l t r o p r o b l e m a sul quale 
il d o l i . Degano ha pos to l 'accento 
e quel lo re la t ivo alla sca r sa attua­
zione del c o n c e t t o che oggi anche 
la scel ta della p rofess ione va posta 
in t e rmin i tecnici , scientil ìci e psi­
cologici, m e n t r e in I ta l ia si fa poco 
o nulla per i m p o s t a r e un 'az ione va­
lida al lini d e l l ' o r i e n t a m e n t o attitu­
d ina le e cu l t u r a l e del l avora to re , che 
in tal m o d o non e in g r a d o di addi­
veni re a un ' idonea scel ta che lo pon­
ga nella condiz ione di o p e r a r e van­
t a g g i o s a m e n t e per sé e pe r il Paese 
o s p i t a n t e . Avviandosi alla conclusio­
ne del suo in t e rven to , il do t t . Dega­
n o — che è il vice p r e s i d e n t e della 
Consu l t a regionale del l 'emigrazione 
— ha r ivol to il sugge r imen to , in ter­
mini di ca lda r a c c o m a n d a z i o n e , af 
l inché all ' inizio d 'ogni a n n o sia ef 
l e t t u a t a una r icerca conosci t iva e 
s iano is t i tu i t i corsi intesi non sol­
t a n t o a r i va lu t a re la qualificazione 
profess ionale ma a n c h e a fornire in-
Ior inazioni i n t o r n o alle ques t ion i so­
c io-economiche e pol i t iche del Pae­
se scel to dal g iovane e m i g r a n t e co-

L'Avis autonoleggio propone agli amici friulani 
che tornano in patria le seguenti tarifTe speciali 
a chilometraggio illimitato valide una settimana: 

Fiat 127 Fiat 128 Fiat 124 
L. 63.000 L. 71.750 L. 84.000 
Per auto di cilindrate più grosse e per ogni altra 
informazione basterà rivolgersi direttamente al 
più vicino ufficio Avis od al nostro ufficio di Udine: 
viale Europa 33 - tei. 22149. 

11 Direttore Generale per l'Italia dell'Avis autonoleggio è il 
sig. Renato Calligaro, nato a Buia (Udine), il quale sarà lieto 
di rispondere ad ogni richiesta particolare e di ricevere i com-
inenti sul servizio ricevuto. 

Avis- Pautonoleggio 
RAMNIAMTl SIMCA E ALTRE AUTO DI PRIWOROINE 

Avis autonoleggio S.p.A. Direzione Generale per TItalia: via Ombrone 2/G - Roma 

file:///enutti
http://Pae.se


I r 

.aprile 197,3 FRIULI NEL MO.NUO Pag. 3 

me terra del p:oprio lavoro. Per­
tanto, quanto fu realizzato dall'Ente 
(I Friuli nel mondo » in anni non 
troppo lontani con i corsi di lingue 
e di aggiornamento culturale, non 
soltanto rimane come un'iniziativa 
pilota, ma deve essere preso a prov­
vido e lungimirante esempio, se si 
voglia che la scelta operata dal lavo­
ratore divenga sempre piti sicura e 
autonoma, e non condizionata da 
uno stato di bisogno. 

GIOVANNI D'ORLANDO (Fogolàr 
di Berna) ha informato la Consulta 
regionale dell'emigrazione che la fe­
derazione dei Fogolàrs della Sviz­
zera, nella seduta del 25 marzo del 
suo Consiglio direttivo, aveva votato 
aHunanimità una mozione con la 
quale si chiede l'istituzione dell'uni­
versità friulana autonoma e comple­
ta (ne pubblichiamo il testo in al­
tra pagina). I motivi della richiesia 
dei Fogolàrs operanti in Svizzera af­
fondano le loro radici in una realtà 
sociale, politica ed economica che è 
venuta assumendo sempre maggiore 
coscienza di sé e del proprio valore: 
pertanto, disattendere la precisa e 
fondamentale esigenza dell'univer­
sità a Udine, avrebbe il signilieato 
di voler porre il Friuli in una situa­
zione che lo spingerebbe sempre piti 
ai margini del progresso. La riforma 
dell'istituto universitario piti volte 
conclamata in sede parlamentare, e 
che il Governo intende portare avan­
ti, non deve cogliere la Regione pri­
ma, e i friulani poi, né di sorpresa 
né impreparati. E' necessario che i 
giovani del Friuli siano posti nelle 
migliori condizioni di studiare, poi­
ché essi vogliono essere partecipi 
della crescita sociale, civile e cultu­
rale della loro terra: e ciò potrà 
avveniie se e in quanto, con l'isti­
tuzione dell'università, si creerà una 
classe dirigente pienamente e schiet­
tamente nostrana, impegnata a tute­
lare gli interessi e a garantire il 
progresso del Friuli. Perciò dunque 
— ha sostenuto il rappresentante 
del Fogolàr di Berna — l'università 
friulana deve farsi: essa ha trovato 
una profonda credibilità nella co­
scienza di tutti i friulani, e in par-
ticolar modo dei giovani. 

.MARIO IGGIOTTI (Fogolàr di 
Thionville, Francia) ha raccomanda­
to che nei programmi presenti e in 
quelli futuri della Regione si tenga 
in particolare considerazione il pro­
blema della preparazione professio­
nale della donna. Purtroppo — ha 
osservato — tale problema non ha 
ancora trovato, in Italia, né un'im­
postazione piecisa né, tanto meno, 
una soluzione positiva. A monte di 
tale insoddisfacente situazione sta 
la mancanza dell'orientamento per 
una scelta professionale, grazie alla 
quale la donna avrebbe potuto es­
sere un prezioso ausilio per l'espan­
sione economica e per il progresso 
sociale del Friuli. Illustrando poi 
alcune realizzazioni in atto in Fran­
cia, il sig. Iggiotti ha raccomandato 
la cieazione di centri d'orientamen­
to psico-tecnico - professionale che 
mettano i giovani nella possibilità 
di fare scelle congeniali con le loro 
attitudini, con le loro qualità fisiche, 
la lo'o capacità intellettuale. Infine, 
ha posto l'accento sulla necessità 
che la formazione professionale sia 
ìntimamente collegata con la pro­
grammazione economica regionale, 
al line che non si creino in potenza 
nuovi emigranti. 

Questa fole riproduce la fra7Ìone di San Giorgio, nel comune di Montenars. La pubblicazione ce ne è stata cal­
deggiata dal sig. Nereo Valzacchi, residente a Cordoba (Argentina), che con l'immagine del paese natale vuole salu­
tare tutti i lavoratori di San Giorgio emigrati nel vasto mondo. (Foto Caitohioxa) 

PIETRO RIGUTTO (Fogolàr del-
l'Aja, Olanda), intervenendo sulla re­
lazione dell'tissessore Stopper. ha ri­
chiamato l'attenzione sulla fonda­
zione «Carlo Di Giulian », con .sede 
ad Arba, che sta lentamente lan­
guendo e corre il rischio di vedere 
e.'-aurila la propria funzione, quan­
do sono note a tutti le molte e gran­
di benemerenze che essa ha acqui­
sito nel campo della preparazione 
professionale. A tale riguardo, il sig. 
Rigutlo ha osservalo che se si richia-
aiant) alla nietile le linalità che Cal­
lo Di Giulian intendeva perseguire, 
e cioè l'elevazione culturale e tecni­
ca delle giovani leve della zona, l'at­
tuale decadimento della fondazione 
potrebbe condurre a una fase d'ar­
resto che diverrebbe un atto d'ac­
cusa contro i leggitori della Regio­
ne. Non meno polemica l'osservazio­
ne mossa dal rappresentante del Fo­
golàr dell'Aia a proposilo dell'im­
portazione di manodopera jugosla­
va, quando sarebbe stato necessario 
lare una politica occupazionale che 
rallentasse l'esodo di braccia friu­
lane e divenisse anzi motivo di ri­
torno in patria per un'aliquota di 
nostri lavcratori. Da ultimo, il sig. 
Rigutto ha espresso l'augurio che le 
sue istanze, e quelle propugnate da­
gli altri rappiesenUinti degli emi­
grati, siano sollecitamente recepite 
dalla Giunttt reuionale 

Il comm. VIMCIO TALOTTl, pie-
sidente della Comunità eainica e di-
iLttore dell'Ente « Friuli nel mon­
do », dopo aver ricordato che sul 
prcblema dellti pubblica istruzione 
e della formazione professionale gli 
enti locali hanno titolo per interlo­
quire sia nei confronti della Regio­
ne che dello Stato, ha rilevato gli 
aspetti e i risultati positivi che la 

legislazione regionale in materia ha 
ellicacemente prodotto, consentendo 
1 alfluenza e la partecipazione di tut­
ti gli strati sociali: e ciò, per la 
caratteristica dei compiti assegnati 
statutariamente alla Regione, ha as­
sunto la funzione di colmare le mol­
teplici lacune dello Stato in questo 
settcre. Purtroppo, però — egli ha 
osservato — a tale diffusa paitecipa-
zione non ha fatto riscontro un al­
trettanto dinamico intervento nel 
settore dell'edilizia scolastica. Si so­
no potute infatti accertare un'inade­
guatezza dei locali e una carenza di 
valide strutture tecniche, che fanno 

correre il rischio di annullare il lo­
devole sforzo della Regione. E' per­
tanto necessario un energico inter­
vento aifmehé siano immediaUimen-
te utilizzati i 680 miliardi giacenti 
nelle casse dello Slato e lasciati son­
necchiare a eausa dell'incapacità bu­
rocratica della legge 641 e del non 
tempestivo adeguamento dei suoi 
contenuti esecutivi alla crescila del­
la popolazione scolastica. Utilizzare 
quei fondi — ha ribadito il comm. 
Talotti —, perché è giunto il mo­
mento di rendere realmente operan­
te il concetto che la scuola deve 
essere il primo obiettivo dti raggiun­

gete se si voglia rinnovare profon­
damente la società. In ordine al pro­
blema dell'università a Udine, nel da-
re la propria adesione alla mozione 
votata dal Consiglio direttivo della 
federazione dei Fogolàrs della Sviz­
zera, ha ritenuto opportuno sotto­
lineare che al documento sono col­
legate motivazioni economiche, ra­
gioni sociali e l'esigenza della cre­
scita civile e culturale del Friuli. Per 
di pili, l'ordine del giorno dei Fogo­
làrs elvetici è intimamente collegato 
con quanto è stato postulalo dai so­
dalizi friulani dell'Argentina, del Ca­
nada e dell'Australia, resisi genuini 
interpreli d'una comune aspirazione 
ma anche verificatori d'una realtà 
che ai loro soci è costata sacrifici, 
sudori, talora umiliazioni, pioprio 
per la mancanza d'una preparazione 
eultuiale che ha agito come fattore 
Irentinle della stessa intraprenden­
za e dell'indubbia capacità. Circa la 
iclazione dell'assessore Stopper, il 
comm. Talotti ha ossei-vato che oc­
corre una nuova regolamentazione 
per rendere eflicaci gli interventi che 
la Regione ha operato e opererà nel 
settore della formazione professio­
nale. Constatato che le norme d'at­
tuazione dello statuto conferiranno 
alla Regione compiti primari in ma­
teria, dovrà prevedersi l'uniticazione 
di tutti gli enti e di tutti gli istituti 
operanti nel settore allinché si abbia 
una sola e adeguata metodologia al 
line di raggiungere, nell 'addestra­
mento professionale, risultati sem­
pre pili aderenti allo sviluppo indu­
striale. La concentrazione dei mezzi 
e l'unificazione delle iniziative con­
correranno ad assicurare un esito 
positivo agli interventi, che vanno 
adeguati alle discipline professionali 
per un oculato coordinamento tra 
richiesta di lavoro e offerta di la­
voro, armonizzate nel piano socio­
economico regionale. Infine, il 
comm. Talotti si è detto dell'avviso 
che non è lecito investii-e miliardi 
nel settore turistico se non si pensi 
di alliancarlo e sostenerlo con una 
consona scuola che formi lavoratori 
che potranno anche divenire abilis­
simi imprenditori. Perciò, nulla al 
caso: ogni cosa sia inquadrata in 
una programmazione che, unitainen-
te agli investimenti, preveda anche 
lo sviluppo della scuola. 

La scomparsa di Gianni Bartoli 
primo sindaco di Trieste redenta 

Un particolare di SagraUo, con la cliie 
piano, uno dei ponti sull'Isonzo. 

sa dedicata a San Nicolò. In primo 
(foto Leti ieri) 

Un'altra eminente personalità del 
Friuli-Venezia Giulia ci ha lasciali: 
il 4 aprile, dopo una lunga malattia, 
e morto l'ing. Gianni Bartoli, il pri­
mo sindaco di Trieste dopo la fine 
della seconda guerra mondiale; il 
« sindaco della redenzione », come 
fu definito. Resse le sorti del Co­
mune triestino dal 1949 al 1957, cioè 
negli anni più difficili vissuti dalla 
città, della cui passione italiana fu 
sempre il hero e indomito inter-
piele. Non ci fu, infatti, tensione 
per le rivendicazioni nazionali che 
non lo vedesse sostenerla a fronte 
alta, in nome del diritto e del sen­
timento delle popolazioni. 

Era nato nel 1900: aveva dunque 
73 anni. Nato a Rovigno d'Istria, si 
era Irasferito appena dodicenne ;i 
Trieste, dove iniziò quegli studi che, 
completati al Politecnico di Torino, 
si coronarono nel 1926 con la laurea 
in ingegneria industriale ed elettro­
meccanica. Dire minuziostimenie 
della sua vita e della sua intensa 
e instancabile attività politica, .sa­
rebbe troppo lungo e ci farebbe 
correre il rischio di lasciare in 
ombra ciò che piti preme sottoli­
neare: e cioè che egli — come ha 
oppot lunamente ricordato il presi­
dente del Consiglio regionale, prof. 
Michelangelo Ribezzi, commemo­
randone la figura e l'opera alla 
assemblea — ha legato il suo nome 
a uno dei momenti piti significa­
tivi della sollerta vita di Trieste, 
poiché, dopo l'ultimo conllitto mon­
diale, egli si battè con indomabile 
coraggio e con dignità atTtnché la 
città fosse restituita per la seconda 
volta e definitivamente all'Italia. 

L'ing. Gianni Bartoli era istriano, 
e dunque nessuno meglio di lui 
poteva comprendere il dramma 

delle popolazioni della sua terra, 
le quali, dopo il trattato di pace 
che assegnava alla Jugoslavia città 
e paesi dove per .secoli erano ri­
masti integri i segni della civiltà 
e la lingua di Venezia, si vedevano 
costrette ad abbandonare tigni loro 
cosa e cercare asilo nelle altre re­
gioni italiane e oltre i confini della 
patria e oltre gli oceani. Egli si 
fece paladino dei loro diritti e dei 
loro interessi, e non tralasciò oc­
casione per segnalarne i bisogni 
alle autorità centrali, per assicu­
rare loro un inserimento nella vita 
del Paese allinché l'esodo fosse me­
no pesante e amaro. Fu per tale 
sensibilità che si recò in Australia 
a visitare f' comunità degli emi­
grati istriani e dalmati, ricevendo 
accoglienze allettuose di cui molli 
conservano ancora nitidissimo il ri­
cordo. Gli incontri con i friulani 
dei nostri Fogolàrs del nuovo con­
tinente non furono meno intensi di 
commozione e di friulanilà, poiché 
Giovanni Bartoli Iti sincero amico 
e sostenitore anche del itosiro Enie. 

La sua attività di sindaco è con­
trassegnata dalle maggiori realizza­
zioni di Trieste nel secondo dopo­
guerra, tanto in campo sociale quan­
to in quello culturale. Si deve a lui, 
all'ing. Gianni Bartoli, la costru­
zione di \5 mila alloggi, la nascita 
di scuole e di opere pubbliche di 
ogni geneie, la lt)ndazione del Tea­
tro stabile di prosa della città di 
Trieste e la riapertura del politea­
ma Rossetti, la promozione della 
iniziativa inlesa a statizzare il con­
servatorio musicale « Giuseppe Tar-
tini », l'impulso impresso al Circolo 
della cultura e delle arti e a quello 
della stampa giuliana. Pronto a in­
tuire le prospettive economiche di 

Trieste e della Regione, promosse, 
con Udine e con Gorizia, la società 
Autovie venete per la costruzione 
dell' autostrada Trieste-Udine-Vene­
zia, la Comunità dei porti adria­
tici per fronteggiare la crescente 
concorienza maritt ima straniera, e 
il consorzio per l'aeroporto giulia­
no di Ronchi dei Legionari, di cui 
fu poi presidente dal 1958 al 1966. 
Successivamente fu chiamato a pre­
siedere il LIovd triestino (1965-1971) 
e, dopo avere combattuto come 
sindaco una coraggiosa battaglia 
per la rinascita della prestigiosa 
società di navigazione, continuò a 
lottare per il rinnovo della flotta 
con la costt-uzione delle prime navi-
contenitori. 

Noi, sottolineando l'integrità e lo 
entusiasmo del sindaco che la sera 
del 26 ottobre 1954 annunciò dal 
balcone del municipio di Trieste 
che la città era ritornata per sem­
pre all'Italia, ne ricordiamo com­
mossi la nobile figura. 

I prodot-tì del Friuli 
alla Fiera di Mosca 

Al Sokolniki park di Mosca, il cen. 
Ito delle fiere più importanti della 
Unione Sovietica, si terrà, dal 13 al 
20 luglio, una rassegna di prodotti 
del Friuli - Venezia Giulia. La mo­
stra si estenderà su un'area di oltre 
2300 metri quadrati e sarà suddivisa 
in diversi settori merceologici: tra i 
più importanti quello metalmecca­
nico — presente con sedici ditte e-
spositrici —, quello del legno e quel­
lo chimico conciario. Saranno rap­
presentati, inoltre, alcuni settori mi­
nori (alimentare, edilizio e sporti­
vo), nonché 1 principali enti regio­
nali. 



Pag. 4 FRIULI M : I , MO.NDO A|MÌk. 1973 

La morte dì Enzo Moro 
benemerito della Carnia 

La Carnia, con la scomparsa di 
Enzo Moro, ha chiuso un capitolo 
non terminato della sua ultima sto­
ria e, senza ombra di esaltazione 
retorica, delle sue attese secolari in 
un domani diverso dal passato. 
Qualsiasi giudizio si possa daie di 
lui e del suo impegno per una terra 
che ha bisogno di tanto ma soprat­
tutto di uomini che la sappiano 
interpretare senza deformarne la 
vera identità, non saia facile ri­
prendere il lavoro iniziato e portato 
avanti da Enzo Moro per un ten­
tativo di soluzione di antichi pro­
blemi ai quali si è dato molto 
studio teorico ma non all iet tante 
strade per definirli una volta per 
sempre. Il tentativo di Enzo Moro 
per rompere l'isolamento della Car­
nia e inserite la sua gente nello 
sviluppo di un mondo più aperto, 
è r imasto a metà: la sua morte 
— a quaiantanove anni un uomo 
politico, con responsabilità di note­
vole misura come lui aveva, si ha 
diritto di pensare a progetti di 
lunga scadenza con la eertezza di 
vederne i risultati — ha interrotto 
una intelligente promessa e una 
realistica e promettente attività per 
il futuro della gente carnica. Enzo 
Moio fascia un'eredità che va ben 
oltre le semplici indicazioni pro­
grammatiche: il suo impegno si è 
tradotto in concrete iniziative che, 
per la Carnia, hanno nome e dise­
gni precisi e attendono di essere 
continuate con uguale chiarezza di 
traguardi. E, per i camici, Enzo 
Moro, come sollecitazione a guar­
dare con intelligente realismo e 
con severo controllo alle possibilità 
del domani, resta un esempio che 
deve trovare chi ne accolga il me­
todo di azione e la fiducia negli 
strumenti da usare. 

Socialista fin dagli della prima 
alba democratica italiana, si diede 
alla vita politica come se in questa 
avesse intuito una personale voca­
zione a cui saciilicare, o per la 
quale almeno valeva la pena di 
spendere, le proprie capacità. U.scito 
dalla Resistenza, dove si era incon­
tralo concretamente con la storia 
bruciante del costo di una libertà 
da guadagnare e da pagare, non 
ci fu più spazio nella sua attività 
e nella sua presenza di cittadino 
nella comunità se non per i pro­
blemi che in qualsiasi modo non 
toccassero la vita sociale, ad ogni 
livello, da quello strettamente lo­
cale a quello nazionale. La Carnia, 
fino all'ultimo suo paese nella stroz­
zatura di una vallata o sul cul­
mine di un pendio montuoso, è 
stata la sua terra nel .senso più 
completo: come un impegno fattosi 
preoccupazione quotidiana. Enzo 
Moro ne conosceva non tanto o 
meglio non solo le strade e i borghi 
ma le necessità, le urgenze, l'attua­
lità dolorosa e ricca e ne intuiva 
le aspirazione per una conoscenza 
che si potrebbe definire esisten­
ziale. Al di là di ogni retorica, ma 
soprattut to come compenso abbon­
dante per qualche ombra che del 
resto ogni uomo ha nella vita, Enzo 
Moro amò la sua gente come pochi 
fecero. A distanza di pochi giorni 
dalla morte, consapevole del mar­
gine di vita che gli rimaneva, ad 
un gruppo di amici confidava: « So 
di aver fatto quanto era umana­
mente possibile compiere per la 
mia gente: quando un uomo ha la 
coscienza di aver dato tutto e di 
aver conservato le mani pulite, può 
rassegnarsi anche di fronte alla 
morte ». 

Di questa sua coscienza può es­
sere testimone chiunque l'tibbia 
conosciuto, particolarmente negli 
anni in cui fece parte dell'Assem­
blea regionale, nella prima legisla­
tura come consigliere e nella se­
conda come assessore al turismo 
e vice presidente della Giunta. Se 
la montagna, in quel settore di 
sviluppo che ha noine Zoncolan e 
Forni di Sopra e decine di altri 
centri nel Tarvisiano e nella Destra 
Tagliamento, devono a Enzo Moro 
la nascita di nuove realtà, la Re­

gione Friuli-Venezia Giulia dovrà 
riconoscere a lui il colloquio ini­
ziato e allargato con le regioni con­
termini: scpraltuto qi'eli ai-ci luiti 
con la vicina repubblica jugoslava, 
apertura di cui Moro fu tenace e 
convinto assertore. Uomo politico 
non burocratizzalo dal l 'apparalo 
del partito né imprigionato negli 
schemi di un disegno ideologico im­
posto dalle linee ufficiali, Enzo 
Moro seppe conservare, con rara 
istintività, il contatto umano più 
immediato con ogni ambiente, ogni 
classe sociale e ogni realtà quoti­
diana. I suoi rapporti Con i pro­
blemi che erano propri della sua 
responsabilità politica, furono sem­
pre espressi in termini di umanità 
senza demagogia e di lealtà senza 
limitazioni di soita. A chi non mi­
litava nel suo partito ma gli era 
vicino per responsabilità pubbliche, 
dall 'amministratore locale al col­
lega nel Consigi il) regionale, Enzo 
Moro seppe dare la sicurezza di un 
dialogo sempre costruttivo e, per 
quanto gli era possibile, il contri­
buto disinteressato di una collabo-
razione personale. Le genti carni-
che, quelle che più si idenlilìctivano 
con i vecchi mali di cjuesta teira, 
hanno saputo capire Enzo Moro in 
questo suo preciso orientamento: in 
lui hanno riconosciuto un uomo sen 
Za il minimo di finzione e ne hanno 
intuito la generosità spontanea, sen­
za calcoli di secondi fini. Ai suoi 
funerali ha partecipato una folla 

di gente che non aveva nulla di 
ufficiale ma era il volto di un po­
polo, venuto da ogni angolo della 
Carnia: gente che lo aveva cono­
sciuto nel propi io paese, uomo co­
me gli altri, senza pose e forzature, 
con .semplicità e con fiducia. 

Questi due ultimi decenni, che 
segnano per la Carnia un positivo 
passo ver.so un domani migliore, 
portano il suo nome come quello 
di un vero protagonista. Chiunque 
l'abbia conosciuto, come amico o 
come partecipe e collega nelle re­
sponsabilità politiche, ha avuto la 
cerlezza di trovare nelle sue azioni 
e nei suoi in tenent i un esempio di 
onesta presenza civile. Portatore di 
quell'idea socialista che riteneva 
come genuina espressione di valori 
umani, ne incarnava un modello 
suggestivo di vitalità e di idealismo 
sempre entusiasta. La sua morte 
crea un vuoto anche tra le file del 
suo ptirtito, dove aveva portalo un 
notevole contributo al superamento 
dei pregiudizi politici per arrivare 
a comuni scelte per la sua gente. 
Enzo .Moro, anche se in diversa 
misura e con una sua particolare 
lisionomia, entra nella storia della 
Ctirnia accanto ad altri nomi di 
un passato recente: un benemerito 
della propria terra. 

OTTORINO BURELLI 

m 

Tre fratelli sacerdoti e uno no: anzi, coniugato con la gentile signora effigiata 
nella foto. Si tratta dei fratelli Colussi, nativi di Casarsa, incontratisi nel Ben­
gala (India) dinanzi alla tomba d'un altro fratello, anch'egli sacerdote: padre 
Ferruccio. Sono, da sinistra: padre Guido, la signora Ida, padre Dino, il sig. 
Severino e padre Luciano. L'incontro è avvenuto a Krishnagar, dove i coniugi 
Severino e Ida Colussi, ritornando da una vacanza in Friuli per raggiungere 
l'Australia, hanno voluto riabbracciare i tre missionari. 

Filza Moro, naia a Toliiiezzo il 18 
febbraio 1921, avevu eoiiipiuio gli studi 

liceali u luìine iscrivendosi poi alla 
facoltà di legge a Padova. La vita 
politica lo aveva assorbito fin dai 
tempi della Resistenza: nel 1944 e 45 
era coinaiidante di tutu fortnazione 
della Osoppo col iioiiie di battaglia 
Max. Iscritlo al Partilo socialista dal 
1945, fu considiere conninale a Tal-
iitezzo, delegalo alla Cointinità carnicu 
per il coiniine di .Stitrio e siiccessi-
vainente per lineilo di Prato Cantico. 
Nel l'-164 fu eletto considiere regio-
itale per la Carnia e nel 1968 ricon­
fermato con tot largo margine di pre­
ferenze. Dal 1968 fu assessore regionale 
al Itirisino e vice presidente della 
Giiinta regionale. A lui si devono 
iniziative di largo respiro come il piano 

per la Caniiu eenlrale - Zoncolan (iu 
fase di avaiizutu realizzazione), il piano 
eli sviluppo delle Doloiititi cantiche, il 
piano per le Prealpi pordenonesi ICan-
siglio - Piuiicuvullo), il polenziainento 
delle iiifrustrtititire ttiristidte nel Tar­
visiano, nella Videanale e a Forni di 
Sapra, il grande villaggio Ittristico dei 
lavoratori a Forni di Sotto (in fase 
di appallo) e cento altri interventi per 
ogni prohleina della Carnia, da quelli 
sqidsitameitte iiinaiti a quelli eeono-
mici e ctilttiruli. Colpito da un male 
che non perdoiiu, Enzo Moro hu chiuso 
lu sua giornata il 13 aprile 1973, allo 
ospedale di Udine, ed è stalo sepolto 
a Siilrio, il puese da etti proveniva la 
sua faitiigliu. 

La Regione Friuli -Venezia Giulia si pone 
all'avanguardia della riforma sanitaria 

Non sempre quello che avviene 
in un territorio limitato ha il ri­
lievo dovuto: è il caso che stiamo 
trattando in questa sede e tocca 
uno dei problemi più vivi e più 
importanti della vita dell'uomo: la 
sua salute. Ebbene è giusto si co­
nosca che la Regione Friuli-Venezia 
Giulia è la prima in Italia che ha 
già pronto il Piano sanitario regio­
nale. Come è noto, lo Stato ha de­
mandalo alle Regioni la competenza 
per il campo sanitario: in questa 
Regione si è partiti subilo, e tre 
diverse commissioni in un anno e 
mezzo, o poco meno, hanno elabo­
ralo un piano che non solo è il 
primo strumento di programma glo­
bale giunto a positiva conclusione, 
ma si definisce per la sua impor­
tanza e si qualifica come una solu­
zione non diciamo avanzata, ma 
senza dubbio tra le più aggiornate 
finora espresse a livello legislativo. 

Dicevamo che è frutto di un la­
voro paziente, meticoloso, che ha 
impegnalo tecnici e operatori di 
ogni ramo per elaborare dati, pro­
spettare soluzioni e avanzare ipo­
tesi che partano da un concetto 
basilare. E cioè che quello sanitario 
deve essere considerato un vero 
« servizio per l'uomo », da raggiun­
gere e da aiutare in ogni momento 
della sua possibile situazione dilli-
cile o di bi.sogno che dir si voglia. 

Non quindi un discorso che si 
fermi alla sola malattia da curare 
come un capitolo a sé stante, quasi 
il paziente sia un numero cui .som­
ministrare certe medicine e poi 
lasciarlo in balia di .sé stesso: si 
trat ta non solo di curare, ma ancor 
prima di prevenire. Cosa significa 
questo? Significa che la sanità oggi 
si deve esercitare per fare in modo 
che il cittadino conosca e sappia 
co.sc elementari ma necessarie per 
non cadere in certe malattie (si 
pensi alla tbc di ieri e al grosso 
problema del cancro oggi, alle ma­
lattie infantili, alla malattia men­
tale, al fenomeno triste e dram­
matico dell'alcoolismo, solo per ci­
tare alcuni casi). Ma il cittadino 
ha anche bisogno di qualcos'altro: 
quando è guarito occorre ceicare 

di recuperarlo nel pieno delle sue 
possibilità o quanlomeno a un li­
vello di minima autosulTicienza. Bi­
sogna operare per una riabilitazio­
ne che eviti la sua emarginazione, 
che lo escluda dal contesto sociale. 
Basterà citare la dolorosa situazio­
ne degli ospedali psichiatrici, quella 
dei lungodegenti o degli anziani, 
degli infortunati sul lavoro. Una 
parabola che parte non solo dalla 
nascita, ma prima ancora, dalla ge­
stazione lino al reinserimenlo dopo 
la cosidetta guarigione clinica. 

Il passaggio dalla cultura medica 
che ha finora visto e considerato 
il medico come l'unico depositario 
della salute publica a una cultura 
sanitaiia. A diversi livelli e secondo 
diversità di ruoli e di responsabi­
lità, operatori sanitari e cittadini 
dovranno acquisire una nuova men­
talità, per partecipare attivamente 
perchè si possa vivere nel miglior 
modo possibile, o, quando si cade 
ammalali, si sia in grado di tornare 

SABATO 
28 LUGUO 

1973 

tutti gli emigranti 
in ferie sono attesi 
a San Daniele del 
Friuli per l'annuale 
incontro familiare. 

al più presto e nel migliore dei 
modi a uno stato di vero benes­
sere, quindi di sufficienza in ogni 
campo. Non è un gioco di parole: 
è una realtà in effetti che rivolu­
ziona tutto un modo di concepire 
la sanità e di avviare un dialogo 
nuovo ma essenziale per una vera 
prosperità dell'intero tessuto comu­
nitario. 

Si tratta di alTrontare tutta una 
riorganizzazione diversa e più fun­
zionale. Il Piano sanitario della Re­
gione Friuli-Venezia Giulia è un 
documento progiammatico comple­
to che propone scadenze diverse 
per le attuali e future tappe poli­
tiche (ci riferiamo, è chiaro, al di­
scorso preci.so di una politica sa­
nitaria). 

E' un Piano globale perchè pro­
pone l'articolazione del settore sa­
nitario in unità organizzative di tut­
ti i servizi tissistenziali cenlrati sul­
l'Ente locale (il Comune), territo­
rialmente definite e volle alla ri­
sposta dei bisogni dei singoli in 
funzione promozionale: non soltan­
to quindi assistenza, ma sicurez­
za sociale in ordine alla preven­
zione, cura, riabilitazione ed edu­
cazione sanitaria, come abbiamo 
detto sopra. 

Per garantire il raggiungimento 
di queste linalità, scopo dc-lla « ri­
forma » è quello di fondarsi su 
due grandi livelli organizzativi e 
amministrativi legati a filo diretto. 
Il livello comprensoriale (l'unità 
sanitaria locale o più U.S.L. esi­
stenti nello stesso comprensorio), 
con l'integrazione degli attuali ser­
vizi sanitari, delle varie istituzioni 
e degli Enti — ivi compresi gli ospe­
dali — operanti nel medesimo am­
bilo territoriale. Il livello regionale 
è costituito dalle strutture ammini­
strative e organizzative generali ed 
esclusive, proprie dell'Assessorato, 
vertice del governo sanitario regio­
nale e supporto di tutti i servizi 
sanitari di base. 

I servizi del livello comprenso­
riale sono slati ampiamente studiati 
e valutali nello studio del Piano 
e per la parte organizzativa sani­
taria generale e per l'organizzazio­

ne del territorio, articolato perife­
ricamente nelle U.S.L. Il livello re­
gionale invece avrà una sua piit 
graduale definizione in ragione dei 
tempi della realizzazione della ri­
forma sanitaria e della attuazione 
del Servizio sanitario nazionale 
(S.S.N.). 

Dal Piano sanitario regionale 
emerge uno schema « politico-am-
minislrativo-organizzalivo » del Ser­
vizio sanitario regionale che si 
distingue per una accentuazione 
del carattere preventivo dell'inter­
vento sanitario, per una finalità 
dell'unificazione e della integrazione 
delle strutture sanitarie di base, 
per una aderenza a criteri demo-
grafici, economici e urbanistici nel­
l'individuazione della rete delle 
U.S.L. e per una prospettiva di 
reale gestione democratica (con l'af­
fidamento ellettivo agli Enti locali) 
dei servizi. 

In base anche alle linee generali 
della riforma che intende avviare 
il S.S.N., il Piano della nostra Re­
gione intende istituire le unità sa­
nitarie locali (U.S.L.) identilicun-
do ambiti territoriali di operatività 
per 16 comprensori sanitari, che 
dovrebbero corrispondere alla deli­
mitazione dei compensori urbani­
stici. Seguendo il criterio legisla­
tivo già operante, si è delimitata 
la popolazione che fa capo a ogni 
comprensorio in 50.000 abitanti. Si 
cercherà una individuazione orga­
nica che dovrebbe auspicabilmente 
seguire le stesse delimitazioni dei 
comprensori urbanistici nell'ambito 
delle zone socio-economiche, in una 
prospettiva di gi'aduali retlilìche. 

La logica del Piano sanitario re­
gionale porla a rifondare le ragioni 
di una seria politica sanitaria in 
strutture di tipo nuovo: le U.S.L, 
in cui avrà senso l'intervento sani­
tario come fatto globale, ovviando 
agli attuali intei-venti dispersivi po­
co coordinati e inadeguati e ineffi­
cienti della logica mutualistica. Le 
U.S.L. sono quindi il perno di cor­
relazione e di integrazione, in un 
sistema nuovo e organico, di una 
sicurezza sociale per lutti i citta­
dini, resi concretamente partecipi. 
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Rinnovato rincontro di legnaceo 
oel ricordo di Ottino Ermacora 

Sedici unni or sona. Ut sera del 
25 aprile 1957, moriva iniprovvìset-
menle Citino Ermacara, uno degli 
scrittori ai quali il Friuli deve mag­
giore gratitudine, per essere egli 
stato l'Ultisiratore, il divulgatore, il 
cantore dei moli e filici asfK'ttì in cui 
si configura la civiltà della « piccola 
patria », e per avere, in qualità dì 
primo direttore di Friuli nel mondo, 
dato un apporto deierminante alla 
fusione spirituale della nostra gente 
con i fratelli emigrati. Più gli anni 
passano, e piti il nome e il ricarda 
di Citino Ermacara crescono nella 
coscienza dei friidani: e con essi 
crescono il ricoiiascUiieiito della sua 
opera e il rìmpìaiiia per la sua 
scomparsa. Citino Ermacara è stato 
tm punto di riferUnenla nella vita 
sociale e culturale friulana di mezzo 
secolo; ara, nella praspetlìva del 
leinpa, ì suoi scritti e le sue inizia­
tive acquistano il valore di tm pittila 
Jenna nella storia civile e letteraria 
della nostra regione. Fummo ditti-
qtie facili profeti quando, sedici 
anni fa, con il cuore stretto dalla 
angoscia per la sua niorte, scrivem­
mo che la dimensione vera di Cliiiia 
sarebbe apparsa nitida anche ai 
miopi (involontari e no) in un fit-
iiiro che avrebbe fmlesato la gra­
vità del liitlu che in quel 25 aprile 
1957 colfiiva il Friuli. Il tempo ci lui 
dato ragione; ma ha dato ragiaiie 
sopratliitta a lui, al suo lavoro, al 
suo enliisiasmu, alla sua calda ti-
inanità. 

Uomini cume CliUiu Ermacora ap­
paiono dì rado nella vita d'una co-
iminilà regionale: ì protagonìsii, gli 
interpreti dell'anima del popola, i 
trcisciiiutari, coloro die Itemno la for­
za di accendere negli altri il fuoco 
che arde in loro, nati nascono inni 
i giorni. A4a, quando uno dì essi 
nasce, lascia un segno die sì inci­
de in lutti coloro die hanno la for-
tiiiiii dì conoscerla, e eìie la morte 
fisica non cancella. E' per questo 
motiva che Chino Ermacora, dopo 
sedici anni, è presente nel nostro 
cuore: saprallutlo di noi die gli 
ftinima vicini e che, sulle colonne 
di questo giornale che fu una delle 
palestre del suo ingegno, continuia­
mo la sua opera sforzandoci di es­
sere degni del suo ìnsegnamenla. 

Chino Ermacora è stalo ricor­
dato la mattina del 2.S aprile nella 
trecentesca chiesetta di Sant'Eufe­
mia di Segnacco, sopra Tarcento. 
La commemorazione ha presenta­
talo quest'anno una nota partico­
larmente toccante: è sala riascol­
tata la registrazione del discorso 
pronunciato dal sen. Tiziano Tessi­
tori il 27 aprile 1958 per ricordare 
Ermacora nel primo anniversario 
della morte. In quell'allocuzione, 
l'illustre uomo politico friulano 
scomparso il 19 aprile di questo 
anno, allora presidente della Filo­
logica, tracciò un nobile e nitido 
ritratto spirituale dello scrittore e 
dell'uomo, esaltandone il grande 
impegno intellettuale in difesa del 
patrimonio etnico, linguistico e ar­
tistico del Friuli. 

Come ogni anno, centro della ce­
lebrazione è slata la cerimonia re­
ligiosa officiata in friulano dal prof. 
Giancarlo Menis. Al termine della 
Messa, il presidente dell'Ente «Friu­
li nel mondo » ha pionunciato bre­
vi parole per .sottolineare che lo 
incontro di Segnacco è ormai di­
venuto un rito tradizionale, anche 
per quanti non conobbero Chino 
Ermacora di persona: un'eredità 
spirituale lasciala a coloro che ope­
rano per l'affermazione della friu­
lanilà. E, nel breve discorso, è stata 
anche rievocata l'opera del m" Fran­
cesco Capello, il musicista di Ca-
priva, recentemente scomparso e an. 
ch'egli interprete schietto e gene­
roso dell'anima popolare friulana. 

Attorno all 'altare, accanto a 
grandi mazzi di fiori, c'erano le 
ragazze del gruppo folcloristico lar-
centino che si intitola a Chino Er­
macora; esse hanno .successiva­
mente accompagnato i numerosi 

intervenuti all'aperto, inlorno alla 
ara roinana che ricorda lo scrittore, 
per la recita del « De profundis ». 

Nel pomeriggio, a Leonacco, per 
iniziativa degli scrittori di « Risul-
tive » (Chino Ermacora ne fu il 
padre spirituale: fu lui ti stampare 
i primi lesti, in accurate antolo­
gie, degli autori che avrebbero poi 
impresso una svolta alla letteratura 
di lingua friulana del Novecento), 
si è tenulti una estemporanea di 
poesia. Degna conclusione — e dav­
vero una migliore sarebbe impos­
sibile — del rito con il quale a 
Chino Ermacora, nel sedicesimo 
anniversario della morte, è stato 
reso alleituoso omaggio nel segno 
delhi gratiliidiiie e della ricordanza. 

Cinque ragazze del gruppo folcloristico « Chino Ermacora » di Tarcento dopo 
la deposizione di liori ai piedi dell'ava romana che. sul colle di Sant'Eufemia, 
a Segnacco, ricorda il nome dello scrittore che tanto operò per la divulgazione 
delle bellezze e della civiltà del Friuli. (Foto Griglie) 

CHIESTA LA RIFORMA 
DELLE SERVITU'MILITARI 

Il Consiglio regionale ha approva­
to a larga maggioranza una mozio­
ne unitaria sulle servitù militari. La 
discussione ha preso lo spunto dal 
disegno di legge del governo sulla 
riforma delle servitù stesse. La pro­
posta è stata presentala dal Go­
verno in sede di commissione Di­
fesa della Camera dei deputali. 

La mozione, dopo un esame dei 
problemi che riinarranno aperti no­
nostante il progetto di legge nazio­
nale in esame, considera "insoddi­
sfacenti nel loro insieme le indica­
zioni prospettate dal Governo in 
rapporto sia agli orientamenti del 
Consiglio regionale sia alle diverse 
proposte di legge di iniziativa par­
lamentare". Il documento prosegue 
alTermando che il Consiglio ritiene 
inoltre "del lutto insutficiente lo 
stanziamento previsto per gli inden­
nizzi da assegnare per i vincoli po­
sti su tutto il territorio nazionale". 
La stessa mozione riconosce "l'esi­
genza della difesa in un quadro po­
litico di progressiva evoluzione del 
processo di distensione nella sicu­
rezza europea e nella comune volon­
tà e impegno tendenti a eliminare 
i conllitti palesi o latenti nel Medi­
terraneo e nelle altre zone critiche 
del mondo"; e inoltre ribadisce "il 
ruolo di mediazione pacifica e di 
collaborazione civile dell'Italia nei 
rapporti tra Est e Ovest e verso 
l'Africa inediterranea". 

Dopo queste premesse, il docu­
mento "inteiessa formalmente il 
Parlamento nazionale e le autorità 
di governo ad attuare, anche sulla 
base dei progetti di iniziativa parla­

mentare presenttiti all'inizio della 
attuale legislatura, una radicale lì-
lonna della legislazione sulle servi­
tù militari che ac(]uisisca sosltinzial-
mente le proposte contenute dall'or­
dine del giorno approvato dal Con­
siglio regionale del Friuli-Venezia 
Giulia il 27 ottobre 1972" e infine 
"impegna la Giunta regionale a svol­
gere tempestivamente ogni passo 
necessario per l'accoglimento delle 
istanze di cui sopra". 

Nel dibattito sono intervenuti di­
versi consiglieri illustrando i vari 
documenti e sottolineando le posi­
zioni dei rispettivi gruppi. 

Nella sua replica, l'asses.sore 
Stopper ha anzitutto alfermalo che 
la Giunta non condivide l'imposta­
zione data al disegno di legge dal 
Governo; però riconosce che per la 
prima volta nel dopoguerra si è fat­
to un passo significativo. Si tratta 
di un passo che esprime la volontà 
di discutere il problema in Parla­
mento. Stopper ha ribadito la ne­
cessità, quindi, di confrontare le va­
rie proposte, anche con le altre re­
gioni, al line di giungere a un di­
segno di legge coordinato. 

Mostra a Milano 
di artisti friulani 

Benito Asquini, Dora Bassi, Nilo 
Cabai, Maria Teresa Cogolo, Enrico 
De Cillia, Luciano Del Zollo, Gior­
gio Marangone, Giordano Merlo, 
Pino Mucchiut, Paolo Paolini, Giu­
lio Piccini, Fred Pittino, Vico Su-
pan. Angelo Variola e Plinio Zilli: 

A Londra per la Friulia 
Le prospettive dello sviluppo indu­

striale della Regione, alla luce della 
sua posizione nel quadro della co­
munità europea allargata e delle esi­
stenti agevolazioni per favorire inve. 
stimenti produttivi, sono state illu­
strate a Londra dall'avv. Enzo Ma­
ria Gioii ré, presidente delle società 
finanziarie regionali Friulia e Friulia 
- Lis. 

Nei colloqui con esponenti di cir­
coli giornalistici, bancari e ministe­
riali britannici, l'avv. Giolfrc e i suoi 
collaboratori hanno messo in rilievo 
gli importanti vantaggi ubicazionali, 
le concrete facilitazioni e gli incen­
tivi finanziari e fiscali di cui pos­
sono beneficiare nella nostra re­
gione gli investimenli in attività 
produttive. Le modalità operative 
della Friulia e le sue possibilità di 
partecipare fitiiinziariamente alla 
i-ealizzazionc di iniziative nel catn-
po industriale sono state al centro 
di colloqui con esponenti di istituti 
finanziari e banche. 

Gli esponenti della Friulia e della 
Friulia-Lis si sono incontrati con 
i direttori Sutch e Henes del mini­
stero britannico dell' industria e 
commercio, con i quali hanno scam­
biato opinioni sulle esperienze (co­

minciate già nel 1934 in Gran Bre­
tagna) e sui problemi operativi nel 
campo degli incentivi e delle zone 
di sviluppo industriale e, in parti­
colare, in relazione alle operazioni 
di leasing di stabilimenti che .sono 
frequentemente utilizzate in Gran 
Bretagna e che costituiscono l'atti­
vità della Friulia-Lis nella Regione. 

Gli esponenti della finanziaria re­
gionale hanno partecipato inoltre al­
la conferenza, patrocinala dal Fi­
nancial Times sul tema « Realizza­
re investimenti nella comunità allar­
gata ». 

Alla presenza di circa 300 rappre­
sentanti di banche, istituti finanzia­
ri, studi legali e grandi società na­
zionali e multinazionali, non solo 
dei Paesi della comunità ma anche 
degli Stali Uniti, Giappone, della 
Svizzera, dei Paesi scandinavi e al­
tri, sono stati illustrati e dibattuti 
probleini finanziari, concorrenziali, 
fiscali, legali, ubicazionali e delle 
risorse umane relativi agli investi­
menti produttivi nella comunità eu­
ropea, con particolare riferimento 
alla politica di sviluppo regionale 
in corso di elaborazione per i Paesi 
della Cee. 

quindici artisti alle opere dei quali 
i iiiilanesi hanno riservato una calo­
rosa aeeoglienztt in occasione d'una 
moslia organizzala dal Circolo friu­
lano della stampa in collaborazione 
con il Centro friulano di arti pla­
stiche e allestita nel capoluogo lom­
bardo da quel Circolo della stampa 
nelle sale di palazzo Serbelloni. 

Quale lo scopo della mostra? Of­
frire — come ha .sottolineato il di­
rettore del nostro giornale, Dino 
Meniehini, nella presentazione del 
catalogo — un panorama esaurien­
te (anche se, ovvitimente, non com­
pleto) dell'arte friulana contempo­
ranea, sottoporle al vaglio della 
critica il lavoro di un gruppo di 

pittori e scultori che testimoniano 
non soltanto la presenza del Friuli 
nel quadro dell'arte friulana d'oggi 
ma anche il suo peso, a onta del 
fatto di vivere e operare in una 
regione geograficamente emargina­
ta. E Va detto che tanto la critica 
quano il pubblico hanno manife­
stalo il loro interesse e il loro con­
senso per tutte indislintament.- le 
opere esposte. 

Naturalmente, con i giornalisti 
lombardi (il loro presidente, dott. 
Renzi, dichiarando aperta la mo­
stra, ha rivolto calde parole di coni, 
piacimento e di augurio ai quin­
dici arlisli), erano presenti alla ce­
rimonia inaugurale i dirigenti e nu­
merosi soci del Fogolàr di Milantj. 
Certo, è impossibile citarli tutti; 
ma non vanno dimenlicati il prof. 
Ardito Desio e il gen. Luciano Ni-
mis, rispettivamente presidenle e 
vice presidente del sodalizio, il 
grand'ulliciale Ugo Galanti, i dott. 
Peioceo, Bardelli, Romanelli, Ber-
tuzzi e Lanussi; i mosaicisti fratelli 
Toniulli, l'avv. Tanzi, il docente u-
niversilario prof. Gianni Gardi, il 
dott. Merlo presidente dell'Aci con 
molti soci. Il sindaco di .Milano, 
rag. Aldo Aniasi, nativo di Palma-
nova, trovandosi a Roma per im­
pegni inerenti al suo ullicio, aveva 
inviato un messaggio di adesione, 
al pari del sindaco di Udine, prof. 
Bruno Cadetto. Ha latto gli onori 
di casa il collega Gian Maria 
Cojulli, presidente del Circolo friu­
lano della stampa. 

In occasione della vernice, è sla­
ta presentata per la prima volta 
al pubblico una cartella compren­
dente dodici litografie di altrettanti 
artisti presenti alla rassegna. Do­
po l'esposizione milanese, la mo­
stra si e trasferita in diverse lo­
calità della Lombardia, dovunque 
riscuotendo unanimi consensi. 

LEGGETE E DIFFONDETE 

«FRIULI NEL MONDO» 

Depositi fiduciari 
560.000.000.000 

BANCA 
CATTOUCA 
DEL 
VENETO 
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mezzo . Tricesimo - Udine - Villasantina - Zoppola 

OPERAZIONI IMPORT - EXPORT 
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Istituto abilitato all'esercizio diretto del credito agrario 
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LA PREVIDENZA DELL'EMIGRANTE 
a cuna di LUCIANO PROVINI 

Anche per la Germania il Friuli 
primo fornitore di manodopera 

Magnìfici colori fra ì bosdiì delta 
Svevia: dalle Alpi, in auiomabile, 
fra distese di abeti e costelli di fate, 
sì scende verso la pianura. Di qui 
passarono duemila anni fa le Icgiutii 
rumane, co.sì come stilUi piazza dì 
Augshurg apfmre la figura broiiz.ea 
di Atigiistu e più in la scavi ramaiii, 
lapidi ricusiriiìte con meticulasìlà 
tutta tedesca. 

Atigsbiirg (Augusta, per i Ruinanì) 
sì dice figlia della lupa capiluUna 
e conserva con gdosìei le proprie 
aiilìcliìlà, perchè fu centra iinia-
nisiico e commerciale nel Medio 
Evo. Essa si dice anche la prima 
città « sociale » del mondo, eletto 
che nel 1519 ti magnate della città, 
il banchiere Fugger, Inscio un vib 
laggiù intero, nel centro urbaiiu, a 
disposizione eli poveri vecchi (ancor 
oggi — sebbene siano concesse, a.s-
sieme alla casella, le coniadìtà del 
frigidaire e della televisione —, essi 
pagano solliinla un marca e 72 
pfennig Tanno, come cifra simhulica 
per l'affìtto). Aitgsburg oggi conta 
un quarta di indione dì abitanti e 
ha grosse industrie; r:un vi sono 
grattaddì e non è facile trovare 
apparianienii liberi. Ci vivono circa 
dieciinila Utvuralarì-ospiti, di cui ol­
tre treiiiUa italiani. Nel 1956, Tenie 
prevìdenziede del luogo (la Laiide-
sversidierungsanstalt Schwabeii -
LVA) ha avuta il compito di fungere 
da ufficio di collegatiiento Ira la 
Germania e l'Italia per il disbrigo 
delle dumaiidc dì pensione dei la-
vuraturi italiani. 

LA BANDIERA DI UDINE 

Un ufficio moderila e bene at­
trezzato Ita trattato sìncra oltre 150 
mila pensioni italiane e paga 47 
nula petisionali italiani per due mi­
lioni di marcili ogni due mesi. Bi­
sogna prima eli iittlu ricordare die 
il 60 per celila dei leivuratorì-uspìti 

RISPONDIAMO 
Al QUESITI 

Perché mi è stata liquidiita, da parte 
dell'assicura/ione sviz/eia, un'indennità 
invece di una rendita? Cosi si doman­
da — e ci chiede — ANTONIO LA­
VANO di Ami^ezzo. 

Rispondiamo. La convenzione italo-
svizzeia prevede che, qualora l'ammon­
tare della rendita ordinaria parziale 
non raggiunga i tre ventesimi della 
rendita ordinaria inteia, i cittadini ita­
liani, non residenti in Svizzera, riee-
veranno soltanto un'indennità lorlet-
taria uguale al valore della rendita do­
vuta al veritiearsi deire\i-i.to assicurato 
(età). Il sig. Tavano, peraltro, può ri­
nunciare a tale indennità e chiedere 
che in suo luogo sia corrisposta, a 
carico dell'assieurazione italiana, una 
rendita vitalizia equivalente. La do­
manda per ottenere tale rendita va 
inoltrata alla sede provinciale dell'INPS 
(nel caso, a quella di (.'dine), unita­
mente alla copia del [JI ovvcdimento 
della Cassa assicuratriee elvetica. 

E' vero che, se vengo in Italia, rischio 
che la mia pensione di vedova italiana 
venga ridotta, in quante» sono anche 
titolare d'una rendita svi/zera? Questa 
la domanda della signora A.L. di Ba­
silea. 

Rispondiamo. La riduzione della pen­
sione di vedova italiana si verifica nel 
ca.so che essa sia rapportata al tratta­
mento minimo, rimanga Lei in Svizze­
ra o ritorni in Italia. Infatti, la legge 
pre\ede la concessione del trattamento 
minimo soltanto ai pensionati che non 
beneficino di altre pensioni, siano esse 
italiane o di Stati con\enzionati con 
l'Italia. 

in Germania è ilalianu. Per il flus­
si) migratario italiana, quindi, sotto 
stati firmati tre accaldi bìUileredì 
inila-tedeschì: nel 1912, nel 1939 e 
nel 1953. Con quest'ultima caitven-
zìuiic ìneomiiiciò a fundunare Tuffi-
ciu di Aitgsburg, e precìsamele dal­
la data d'entrata in vigore della 
caitvenz.ìuite del 1953 (1 aprile 1956), 
per poi avere una conferma del 
sua compilo con i regolamenti 3 e 
4 della Cumtinità economica euro­
pea a decorrere dal I" gennaio 1959. 

Il direttore ddTuir>do è ora il 
don. Guglielmo Waiiders, un prus­
siana. Egli e un veterano spedalisia 
del collegameiilu ceni Tltalia, Giur-
giu Haìii, un dtiiainiea e moderno 
tiumu della Slesia, cercane) dì cum-
prendere, con la loro esperienza di 
leggi, i desideri e le richiesle dei 
lavoratori italiani. Nello studio di 
Hain figura una carta geografica 
dclTItalìa con 93 bandierine colora­
le, puntate su altrettai.le città sede 
delTIstilulu nazionale della previ­
denza sociale. Osserviamo una baii-
dierìiia di calare diverse, dalle edlre: 
essa segna Udine, ed è di calure 
diverso percliè dalla capitale del 
Friuli sono affluite in numera inag-
giure che dagli altri centri le du-
ineinde dì pensìuiie (600 annue). One­
sti due tiainiiti affiancali da una ses-
sanlina dì cullaburaluri, liaitnu cun-
tatlì ugni giuriiu con Tllalia, e i 
cognomi della nostra gente — come 
ì iiaini dei nostri Coiiuini — .sotto 
di casa, anche se Tltalia non l'han­
no mai vista. Così finiscono fier vi­
sitarla, per apprezzarla e per di­
fenderla. 

CONSEGUENZE DI GUERRA 

Ecco perchè, nelTe.saminare le a-
rìde pratiche dei iiuslri lavuralorì, 
nini sì ìmntedestmaitu al pttiitu di 
fiatrocinarne gli ìnleressi e sì dol­
gano del falla — fiiU imporlanle eli 
quanto sembri — (// nini conoscere 
la lingua in modo da fare intendere 
agli italiani '.e difficulta della legi­
slazione tedesca in meiteria di assì-
ciirazìunì sudali. Il lavorature friu­
lano, che dal 1900 al LH5 può avere 
lavuratu in Germania, desidera, per 
esemptu, utienere la pciisìane tede­
sca in base a quel lavoro, pur nuii 
fwssedendo elocttmenli eidalli a 
comprovare lu proprio iscriziune 
nelle assicurazioni .socie.li. La guer­
ra ha distrtitlo tutto, e anche gli 
archivi tedesdii saitu andati in ro­
vina. Olii Tupera di ricusiriiziune di­
viene diffìcile, se nuii addirittura — 
per molli casi — imfius.sibUe; si 
cerca di attenere da f>arte degli in-
leressati le migliuri lestiniuiiiaiiz.e 
per far sì che t periodi dì lavoro 
diventino « periodi credibili » (// a.s-
sictiraziuiie sociale. Ira ì lavuraluri 
dì questu dapogiierra, pai, è sithett-
irala molla spesso la noncuranza, 
e pertanto la negligenza nelTatlene-
re dalle dille lede.sdie le prave del­
la loro avvenuta assicio azione. Per­
ciò, data la forma organizzai iva del­
le assicurazioni sudali in Germania, 
per Tuffìdo di cullegamentu, rico­
struire la carriera de' nostra letvo-
ralare diviene opera piìt che ardua. 
L'ente tedesco, al fine dì evitare 
iiiilu ciò, stampa agni anno niigtìa-
ìa dì maiiìfeslìnì tricuìari con le 
avvertenze piit importanti. 

In considerazione del fallo die 
questo lavoro delTufpcio di Atig-
sbtirg deve .svolgersi in collegamen­
to con Tltalia, si può comprendere 
contro quali ostacoli hurocratici 
debba spesso inceppar,,' la inaedti-
iia della LVA della Svevia. Migliaia 
dì lavuraluri btsugnu.d e ì Centri 
previdenziali italiani da ima imrte, 
e un ufficiu di impiegati di buona 
vuluiità dalTedtra parte, iniavaleuio 
un discarso alle volle incomprensi­
bile. Il sig. Hain ci Ita dettu: « Spes­

sa pensiamu dì essere isuUtii. ci rì-
spundunu ititli con inaln ritardi; ab­
biamo compresa che le difficoltà 
maggiori sono nella lìiigita, e perciò 
facciamu spes.so intervenire gli inter­
preti degli uffici della CEE dì Bru­
xelles, cu.sì da ulleiieri iracluzioiii 
campreiisibili. Ci è pò: sembralo 
molla strana che i ricorsi alle no­
stre decìsiunì da fieirte dei lavuraluri 
ìitdiaitì si passano cantare appena 
sulle dilli di due mani ». 

AL TRIBUNALE SOCIALE 

Abbiamo assistila a tin'tidieiiz.a del 
iribitnale sociale: da una fxtrte Ten­
ie assicuratore tedesco, dall'altra lo 
assicurala italiano, che, risiedendo 
in Italia, non si era presentalo (co­
me, però, non sì era presentato il 
sua rappresentante sindacale). A 
un certa punto il magislrala sì è 
rivolto a noi ,clie eravamo .soltanto 
speltaiori, e ci ha detto: « Scrivete 
pure, e dilelo agli ilalianì, che nui 
sianiu qui per tutelare emdie gli in­
teressi elei lavaralori, ma iiaii pos­
siamo quasi mai farla; lenlìania un 
culluqitìa epistolare con l'Italia du­
rante Tistritiioria ilelU: causa, ma 
dall'Italia si rispande senza sen.so o, 
peggìu, non si rispunde mai. Vuì 
avete un capitale da difendere: la 
tnanadoperet ìtetUeina; ma in prit-
tica la difendete molta poca ». 

Così, durante una tremqtiilla dì-
sciissiaiic processuale, in una severa 

aula di trihuiiale, di fiutile a due 
grandi leoni lant'ianii, stemma della 
Baviera, ci sìeimu seiitiii bullìre il 
sangue nelle vene. Ma che cosa po-
levania rispondere a lina così vio­
lenta e precìsa accusa? 

I sindacali italiani, ullraverso 
casiddettì enti di patracinìo, erano 
stati chiamali in causa dal magì-
straio tedesco perchè — secondo 
lui — soliemlo questi enti pairebbe-
ra instaurare una niìgUore rete dì 
iiiformaz.iuni e dì assistenza per i 
iiustrì lavoratori in Germania. In 
verità, però, le confeuerazìunì del 
letvuru sono state sempre presenti 
nelle discussioni per le sulitzioiii dei 
prublemi di fonda: lenita è vero 
che ì lavuraluri italiani .sotto fiosti 
alla pari cun i cullegltì leeleschì. 
Tiitlavia, è prubetbile che, a causa 
dclTainpìa .sfera d'espansiune mi­
gratoria in Germania, sfuggano al-
Tassistenza sociale italiana ì pro­
blemi di carattere prettamente bu­
rocratico, come nel ceso delle pen­
sioni ridiìeste daU'Italta, die avvo­
cati del luogo, pur ricevendo il man­
dalo, neppure coiiusccno. 

LEGGI DIVERSE 

Ogni sistema di siciirezza sucictle 
è inserito direttamente in un con­
testo sociologico che differisce se­
conda ogni nazione, poiché ogni si­
stema sì è sviluppato in inetiiiera 

empirica, in dipendenza eli fattori 
di ordine storica, politico, economi­
co e demografico. Cos'i, è facile che 
la col lis ione tra due diverse legisla­
zioni iiaz.iuneilì provochi questioni di 
lana caprina che salianlo gli esperti 
(il tribunale .sociale tedesco di Aitg­
sburg Ita isiiiitìta tm'apfiositu sezio­
ne per i tapparli con Tllalia) pos-
sunu aiutare a rìsulvere. 

L'INP.S Ila furmatu del persaiiaìe 
specializzalo; ma, dati ì campiti e-
sdusivamrente dì collegamento con 
la LVA di -Augsbiirg, non f)ossono 
inlervenìre in materia di contenzio­
sa a favore dei singoli lavoratori 
E perciò gli uainini della LVA 
Schwaben tentano con pazienza di 
smussare gli ostacoli, e oggi, per 
peiisiani di vecchiaia, d'invalidità e 
superstiti liquidale secondo la legge 
tedesca, si pagano in Italia per 
un ìiiifìorto annua eli 150 niilioni. 

Il lavoro si svolge con cura, an­
che perchè multe dì tedi pensioni 
possonu essere pagate, in quanto il 
dirìtlu è stata raggiunta tenendo 
conto delTassictirazìune ilulìana. Ciò 
comporta un esame della silttazìone 
elei periodi assicurativi ìtaliemì e, .se 
come se do nuit bastasse, anche 
di quelli elf eli nati negli altri Paesi 
della Cuinunità economica europea. 
Così, giorno per giorno, c'è un dia­
logo segreto tra Àugsbiirg e Tltalia, 
quasi si fosse Irovaio ti pertugio at­
traversa le Alpi sulle tracce delle 
legioni romane. Fa pai te del richia­
mo filiede, conte dicoio da queste 
parti, .sostenendo Tarignie romana 
della città. 

La statua di .Aiigiisto nel cenilo 
della città, fra gli zainpilli di fon­
tane, testìnioitta questo congiungi­
mento siìirìttiale, die il lavora degU 
ìtediaiti uggì rinsalda e cuncretizza. 

Trasferìbili nell'assicurazione italiana 
i contributi versati in terra elvetica 

La possibilità di elfeliitare il tra­
sferimento dei contributi previden­
ziali svizzeri nell'assieurazione ob­
bligatoria italiana p c l'invalidità, 
veeehaia e superstiti, è ormai san­
zionata dalla prossima entrata in 
vigore dell'accordo aggiuntivo tra 
i due governi. Così la convenzione 
italo-.svizzera è l'unico accordo bila­
terale che permetta un passaggio 
diretto di valuta tra l'ondi pensione 
di due Stati diversi. 

Le convenzioni internazionali del­
la previdenza socitile i.Il tono, inlat­
ti, soltanto la possibililà di cumula­
re ligurativatnente i pei iodi italiani 
ed esteri ai lini di rag,':ungere i re-
ciuisiti amministrativi per il diritto 
a pensione nelle singole legislazioni 
nazionali. 

Con l'accordo italo-svizzero si è 
delinitivamente riaperta la facoltà 
di richiedere il trasferimento nella 
assicurazione italiana di quanto è 
stato versato nell'assicurazione per 
vecchiaia e superstiti svizzera, non 
soltanto per raggiungere il diritto 
a pensione in Italia, niii anche per 
permettere un aumento della mi­
sura della pensione i:aliana. 

I contributi svizzeri, una volta 
trasferiti, perdono completamente 
ellicacia nella legislazione elvetica. 
L'emigrato italiano eh . ha lavorato 
in Svizzera, al momento del verifi­
carsi del rischio assicurato (età, in­
validità, morte) potrà richiedere, se 
ha lavoralo ed e stato assicurato in 
Italia, la pensione it: liana con il 
cumulo figurativo dei periodi assi­
curativi e, a parte, la tendila sviz­
zera secondo le disposizioni di leg­
ge di quello Stato. Ou^ilora rinunci 
alla prelesa di una rendita in Sviz­
zera, potrà chiedere il trasferimento 
nell'assicurtizione italiana dei contri, 
bull versttti in territorio elvetico. 

II trasferimento non sarà vantag­
gioso quando, con il cumulo dei 
periodi assicurativi, il lavoratore in. 
teressato raggiungerà rgualmente il 

trattamento minimo dì legge pre­
visto per i pensionati italiani. Il tra. 
slerimento potrà essere utile, inve­
ce, allorché la pensione italiana su­
peri autonomamente il livello mi­
nimo (L. .̂ 1.650 mensili). Ma anche 
in questo modo può essere più van­
taggiosa la rendita svizzera in luo­
go dell'aumento della pensione ita­
liana. Il lavoiatore emigrante in 
attesa di pensione pretende, giusta­
mente, che gli possano essere offer­
te con chiarezza tutte queste possi­
bilità, ed eventualmenie di poter 
scegliere il t iatlamento più vantag­
gioso. 

Una questione imporlanle viene 
sollevata dai nostri emigrati sul va­
lore che deve assumere il trasfe­
rimento della contribuzione. Secon­
do le norme in vigore, l'accredita­
mento nell'assicurazione italiana av. 
viene in questo modo: dalla somma 
disponibile relativa a ciascun anno 
solare si ricava l'importo medio set­
timanale, dividendo l'importo an­
nuo trasferito dalla Cassa svizzera, 
nel suo contiovalore in liie, per il 
numero delle settimane da coprire 
di assicurtizione. L'INPS, in relazio­
ne alla categoria d'appartenenza del 
hivoi-atorc e all'epoca alla quale si 
riferiscono i contiibut; da accredi­
tare, ricerca e accredii;'. il contri­
buto complessivo per l'assicurazio­
ne invalidità, vecchiaia e superstiti 
(contributo ba.se o marca con il 
corrispondente contributo a per­
centuale), che si avvicini maggior­
mente, per difetto, al suddetto im­
porto medio settimanale. 

Il trasleriiiiento, pertanto, dà un 
valore al contributo svizzero: un 
valore rapportato alle marche assi­
curative in vigore in Italia, che perù 
non sono rapportate alla retribu­
zione che il lavoratore percepiva in 
Svizzera. 

Il rapporto marca assicurativa-re-
tribuzione è importantissimo per 
coloro che chiederanno la pensione 

italiana e per i quali i contributi 
svizzeri si rileiiscono agli ultimi 
anni lavorativi. Infatti, se l'interes­
sato fosse assicurate» in Italia secon. 
do la retribuzione avut'i in Svizzera, 
potrebbe ottenere la pensione sulla 
base di tale retribuzione. Per chi 
non lo sapesse, ia pensione italiana 
viene oggi calcolata tenendo conto 
sia delle retribuzioni percepite dal 
lavoratore negli ultimi cinque anni 
di attività (ricavate dalle marche 
\ersate) , sia dell'anzianità maturata 
nell'assicurazione. Per ogni anno di 
anzianità assicurativa la pensione è 
calcolata airi,85"(i della retribuzio­
ne media, sino a un massimo di 
40 anni di anzianità e quindi del 
74» 0. 

Pertanto, il problema del irasfe. 
rimento dei contributi svizzeri in 
Italia non è semplice, perchè il la­
voratore emigrante spesso pietende. 
là l'assicurazione rapportata alla 
paga: una pretesa, peto, che non 
può essere accontentata, in quanto 
l'assicurazione elvetica è ben diversa 
da quella italiana e non è tale da 
coprire una somtna pari a quella 
che dovrebbe essere versata in Ita­
lia nelle assicurazioni dell'INPS per 
un lavoiatore italiano a parità di 
paga. 

Le richieste degli emigrati sono 
intese a ottenere la possibilità del 
conguaglio a carico dell'interessato 
onde ricostituire l'equilibrio tra il 
contributo e la paga coi^ il sistema 
delle rendite \italizie reversibili in 
Italia (risca'.lt) nel caso che i con­
tributi svizzeri trasferiti siano de­
terminanti al fine del calcolo della 
pensione cosidetta « retributiva ». 
Però ci sembra che anche tale ri­
chiesta possa risultare troppo one­
rosa per l'emigrante, a meno che 
non si risolvano, nel contempo, le 
questioni inerenti al rimborso al la­
voratore italiano di quanto viene 
versato quale « salario dilTerito » nei 
fondi integrativi privati svizzeri. 

http://ba.se
file:///ersate
file:///italizie
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QUATRM CJACARiS SOT LA JVAPE 

EROISIMS 
Tal diluvi dal 1920, chés qua-

tri cjasi.s ch'a son te bassure 
dal Cormòr, tra Ai-c e Colorét, 
le àn viodude brute. L'aghe de 
Sfuèime e dal Cormòr, dopo vot 
dis di ploe, 'e jere cressude eh'e 
faseve pòre, e l'ultiine zornade 
'e jere rivade ai cops di chès 
cjasis culajù. Alore la int ch'e 
stavo chenti a' vevin scugnùt 
là a linìle sul cuviart de cjase 
par salvasi. E di lassù, cun ban-
dieris fatis cui ninzùi, a' fase-
vin segnili cu la speranze che 
qualchidun ju viodi e ju salvi di 
chel mar di pantan ch'ai cres-
seve saldo. 

Siòr Toni canocjàl, de torate 
de so cjasc adalt, al à viodtjt 
in ch(" matine un fantat bufasi 
nadant ta chès aghis tùrbidis e, 
cjariàz chei biadaz un ae vol­
te su la schene, puartà ju cadi-
cà tal sut, juste prin che l'aghe 
'e somerzi i cuviarz des cjasis. 

Sentansi a gusta, siòr Toni 
(lu clamavin « canocjàl » pc ma­
nìe ch'ai veve di doprà chel im­
presi) al contave ai siei di cja­
se chel ch'ai veve viodùt che 
matine, concludint che i siei 
fis, malcfcnò no saressin mai 
stàz bogns di fa un at di eroìsm 
tal! Che coragjòs si nàs, no si 
dcvente; e che lòr a' son nas-
sùz propit boins-di-nic! E suja-
dis lis moschctis Ja l toc\o, al 
ierc jevàt sii par là di Zus a 
fa la scove. 

Apene rivàt là dentri , i siei 
amis, due' jevaz sii, a' coman-
davin di bevi, e due' intòr di lui 
j domandavin ceiTitlit ch'e jere 
lade; e ce fi ch'ai veve, chel Ri­
co! Salva quatr i di lòr di inuart 
siguie! Cumò j daran la medae 
di siglàri Orche madonte! Chel 

fantat al jere so fi Rico; due ' 
lu savevin tal pais, ftjr che lui, 
ch'ai veve viodude dute la par-
tide. 

Tornàt a cjase sul tart , siòr 
Toni canocjàl j domandave 'e 
femine di Rico, là ch'ai jere. 
E clamai jti de so stanzeute 
aula ch'ai studiavo di mestri , so 
pari al scomenzà a sberlàj : « Ma­
caco! Basoàl! Là a riscjà la piel 
par chei altris!... ». 

A. B. Bueris: una frazione di Magnano in Riviera. (Foto Del Pino) 

VITE DI SAN ALESSIO 
Al era una volta pai antie che 

un siòr e una siora si erin sposàz 
e a" erin cristtans e di gran virtitt. 
E al era un grum di agii che si erin 
tolez, ma no podevin mai ve un fi. 
A" [trcavin simpri il Stjrnór par che 
jur des che gracia. Finalmenti il 
Signor ju esaudì e a" vcrin un fi 
ch'aj metèrin non .41e.-sio. Lòr a" 
erin contcntons di lui |)arceche al 
cresseva bràf e plen di bontàt e di 
litnór di Diu. Coiieh al fo fantat, 
lòr a" pensàrin di maridàlu, ma lui 
"a noi voleva mai aconsintì ch'ai 
voleva vivi in virgjnilàl par dula 
la so vita. Finalmenti par ubidì .so 
pari e so mari al sposa una buina 
fantata. piena di devozìon. E in 
chel dì che sì sposa, al dìsè ai siei 
gjenitòrs: — Vès dì sa ve che jo j " 
ài fat avòt dì là a Roma e dì sta-fùr 
un an e un dì par fa pinitinza, e 
dopo un an e un di "ì mi vcgnarés 
ìncuintra che jo j " sarai dì viaz par 
torna a cjasa. — I siei gjenitòrs a" 
no j fasèrìn cuintra e encja la so 
sposa 'a mostra dì essi contenta ch'ai 
las a sodisfa chel avòt. Luì cussi ai 
le a Roma e là al slava sìmprì sie-

ràt dentri in ta so cjamara a preà 
a cussi 'a faseva la .so snosa a ejasa 
so. E intani clic luì al preava aj 
compariva il Diaul in forma dì una 
bìelìssima zovina e aj dìseva: — Tu, 
Alessio, lu sés adi i a preà e fa pini-
li nza e la lo sposa a cjtisa 'a fàs la 
slondera cun luti e cun chel àtì. 
— E encja a jè j compariva il 
Diaul in forma dì un bìelìssìm zo-
vin e aj diseva: — Tìi. Maria, lu 
sés simpri achì a preà e il lo Alessio 
al è simpri a lorzeon a pucnias. — 
E di una volta e dì elicala jè a si 
melò a preà i! Signor che j dès la 
gracia di savé .se chel al èra un 
.spìrit dal Ctl o dal ìnfièr. E una dì 
ch'aj coniparis, jè "a si fase il segn 
di santa eros, e chesl spirit al .sparì 
subii in li'ic e in flama. Con' c h e 
capì che clicsta era opera del De­
moni "a fo una vóra contenta: a 
continua\ a a preà cun divozion pluì 
che mai, no lo pluì moleslada e 
cussi encja lui. Finalmenlri al riva 
un an e un di e ì sié' gjenitòrs a' 
sì melèrin in viaz par là ìneuìnlra. 
E dopo fat un bici boeon dì strada 
a' ìncontràrin un pelegrin. Lui al 

VI 
Il furmiàr al à tacàt zornada 
sul erica dì, viergìnt un cantirùt 
insòm da ròpa, atòr dì un spiciasànc. 

Sinsilinitns jènfra patùss e lescja 
e sot das ciòpas muscli e pan-e-vin. 
Puigna, salèn e tèi 'a son in fuéa 
e i piciacùi 'sì vièrgin èncja lòr. 
Un pìn gobìc' stuartèli e una danùta 
crevada 'a vàin inmó pa néif: ce crama 
di tigni su par quatri méìs e passa. 
E vuàtìs pòrs roulùz, ch'i scuignis vivi 
par cine-cent àgn' dì un paronzìn a un àtì, 
cumó '1 stravìnt 'us cjanta tas macùias 
color dì bolp, e un cjalciumìt frusin 
(il picón néri) al fica l'or dal ciòndar. 

E àtu provai a discussa '1 bedòli? 
Tal dciz 'nus rèsta un rùvit tacadìs' 

ch'a mi sa tant di lisp di gjavedón. 
Ma ce bit:l jódi il màc dai bedói blancs 
pai laboréiz tal mars insòm da schina: 
plui bici di una sesària in bulidùra. 

Ma intan' ch'i gjólt l'ombrèna da sìsìla 
lai piàz due' in sbighéz al prin sorèli, 
un bòi ta stòmi. Un braconir. 'L à Iràt 
platàt jenfra la cisa a di una Jéura 
ch'a si é 'ntardada a viscja sul cjavéc'. 

Svuarbàda dai balìns, ròta una cuéssa, 
il sane ch'a spissulava, 'a si trascina 
banda da cóva. Sì, par là, besteùta, 
Doi mètros... un... alì-mo Ti. Cjucjàit, 
fiss di una santa, l'ultim làt di mari. 

GISO FIOR 

'O sin une vóre agràt a Giso Fio 
di vèniis mandai cheste piiisie indilla 
che rosis e àrbiti e bèstis a' tòrnin a 
vivi età lòr nons ràrs e dilicàz come 
siiisiìinùns. 'O erodili di fa ben a 
publicà ancfe la tradtizion — simpri eli 
Giso — par che a nisstin i sciainpi 
nancfe un friizzon di chest leiigaz ma-
raveós. 

Il formicaio ha iniziato la gior­
nata al primo baluginare, aprendo 
un piccolo cantiere in cima al pog­
gio inlorno a un sanguine. 

Mughetti tra il fogliame e l'erba 
secca e .sotto le ceppale muschio e 
acetosella. Viburno, citiso e tiglio 
han foglia e ì roseti selvatici anche 

ressi gemmano. Un pino gobbo e 
contorto e un giovane abete bianco 
schiantato piangono ancora per la 
neve: uà soma che hanno sorretto 
per quattro mesi e più. 

E voi povere piccole querce, do­
vrete vivere per cinquecento anni 
da un padrone all'altro; ora il ven­
to di tramontana vi canta tra le 
fronde color volpe e uno slagnino 
fuligginoso (il picchio nero) martel­
la la cavità di un tronco. 

Hai mai provato a scortecciare la 
betulla? Nei polpastrelli ti rimane 
un ruvido appiccicoso che mi sa 
tanto di mucido di ghiozzo. Ma è 
assai bello vedere il gruppo delle 

betulle bianche nei boschetti e ne­
gli incolli in cima al dosso: più 
bello di un ciliegio selvatico in boc­
cio. Ma mentre mi godo l'ombra di 
una rondine in volo sui prati tutti 
sghembi al primo sole, sento un bot­
to al cuore. Un bracconiere. Ha spa­
rato nascosto dentro una siepe a 
una lepre soffermatasi a mangiare 
foglie di rapa su una proda. 

Accecata dai pallini, con una co­
scia dilaniata, il sangue che le zam­
pilla, si trascina verso il covo. Sì, 
per di là, bestiola. Ancora due me­
tri... uno... ceco, li. Succhiate, figli 
di una santa, l'ultimo latte di ma­
dre. 

era vìgnùl lanl bruì a fuarza di fa 
pinitinza che lòr a" ne lu conosse-
vìn plui. E ì domandàrin s'al vcs 
cjatàl par càs pa strada un lai ch'a 
si clamava Alessio. — Eh — al dis 
— jo j 'soì pompagn cun Alessio e 
soi sìmprì slàt ìiisìem» a preà cun 
lui e fa pìnilìnza. Ma lui al à tor­
nai a fa avòl di sta ìnmò un an e 
un dì a Roma e mi à mandai me 
eli ' j ' vcgnì a vìsasi par ch'i no sledìs 
a fastidia jiar lui. — Lòr seben ch'a 
vevin dìsplasè ch'a nel era luì ma 
mediani ch'a vevin vut la prova a" 
forìn ìsles conlenz e lu menàrin ìn-
sìema a cjasa lòr. Là lòr a' volevìii 
dàj di mangjà e di bevi par rìsto-
ràlu dal viaz, ma lui 'a noi volè foli 
nuja. — Jo — al dis — j ' usi no­
mo mangjà un ùf in dì par fa pi­
nitinza e no vói nujàti . — Con' che 
fo sera a" volevin melilu a durmì 
in tal jet. Ma luì 'a noi volé là. — 
Melèìmi — al dis — in qualunque 
buzigalul. 'i varcs pur un pìzzul 
puesl tanl ch ' j ' stoi dentri, sot la 

scjala se no ali. — E j porlàrin un 
pò di slram e ai al le a sia, e noi sì 
moveva mai dì là e pai vìvi al vo­
leva nomo un ùf in dì. A fuarza di 
sta ai, al tacà a fa odor e cussi la 
.servitùt a' scomcnzàrìn a stufasi di 
luì e j scovavin denti las ìniondizias 
dì cjasa. infin eneje las pulinas das 
gjalinas. Ma luì par chesl 'a no si 
stufava e al continuava sìmprì a fa 
che pinilinza. Finalmenti al passa 
encja chel an e un di. E tal indo-
man dutas las cjampanas da citàt 
a' sunavin bessòlas. A viòdi chest 
mìracul, due ' reslàrin mariveàz, e 
'a no savevin mai capi il parco. Fi­
nalmenti a fuarza di pensa a' disè-
rìn: — Ce mai ch'ai fos muarl chel 
pelegrin che nò vin sot la scjala a 
fa santa pinitinza. — A' Icrìn a 
viodi e lu cjatàrin muarl cun luna 
letera in man. A' lèrin par lolje che 
letera ma noi era pussibil. .41ora a' 
mandàrin a clama il Plevan, e pò 
un predi plui ali e finalmenti il 
vescum, ma nencja chel a' noi era 
bon di tolje-fùr dì man. Alora chéi 
dì cjasa a' diserin: — Cui sa mai 
uestra brut a lassù, ch'a è simpri a 
preà in la cjamara ch'a ves la gra­
cia jè . — E la fasèrìn vìgni-jìi. E 
con" che jè j le dongja, luì aj slun-
cjà il braz e j spuarzè la letera. E 
ehesla letera a era scrita cun pe-
raulìs d'aur. Ai al contava dui ce-
mut che al veva passada la so vita 
e ch'ai era salvament. F che encja 
lòr a' vèssin fat simpri comò ch'a 
vevin fai, che in brèf lìmp a" sares­
sin làz cun lui. Lòr in ca volta a' 
vèrin una gran conlentezza parcè-
chc al era muarl come Sant e ce 
ch'ai era destinai encja par lòr. E 
cussi corno che luì al veva dit, a 
noi passa trop t imp ch'a lèrin encja 
lòr cun lui a fàj compagnia in Pa-
radìs. 

GIOVANNI TAVOSCHI 

(da « Racconti popolari friulani ») 
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da ROMA a BUENOS AIRES, une scale 
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Quando si pronuncia il nome di Sacile si pensa immediatamente all 'antica definizione « giardino delia Serenissima »; e cer­
tamente i richiami a Venezia non mancano neppure oggi. Ma questo non è un canale fra due isolotti: è il Piume Livenza 
che at t raversa una città fra le più belle del Friuli, al confine con il Veneto. ( l o l o Fabrizio) 

LA ULTIME PARTENZE 
C u s s i , dopo a l t r i s c ine agn dì sèi 

s là t vie pa i m o n i , T i l e al è t o r n a i 

a c jase san e sec i m o p l u i de u l t i m e 

vol te , cu i n à s a pon te e la mu.se 

t i r a d e . M a c u n l u n e a n d e gnovc 

ches t co lp , e ben vist i l i c u n m u d i s 

gnov i s e co lorad is c h ' a s a l t a v i n tai 

vó i e c h e lu fa.sevìn se ineà a chei 

s iórs c h ' a svò l ìn su l ' a g h e c u n che l 

à j a r c h ' e à n d i là a s p à s . « S i m p r i 

c o m p a g n . l u T i l e ! », j d i sev in ì 

sèi pacsans c u n g r a n d i s m a n a d i s su 

lis spa l i s . E lu ì j r ìdevo a ches l e a 

che l , bev in l u n la i i n s i e m e c u n ló r 

là de S p e r a n z e che j p laseve dì là 

a fa la r ì d a d e . 

T i l e a l à c j a t à l il so jiais un pòc 

s la rg jà l di cjasis viar-- la beorc je . 

m a la piazze s i m p r i c h e , cu la gle-

sie g r a n d o n e e lis cjasis i n to r i m o 

p in i d i rocad i s e i ba lcons s p a l a n c à z : 

e ì p a e s a n s a n c j e lòr s i m p r i c h e i . 

a n c j e m ò cuti che l mi'it dì re.sonà 

sg lonfà l de r e lo r i che bacane des lòr 

fameìs , di u n e p r e s u n z i o n .senze 

c u n f i n s . Lis b u l c g h ì s . lo co r ì c re . i 

sbì ros "lòr da l m u n i z ì p i , il coro cu 

lis c jan tos i s s i m p r i chès , d u i auà l 

i n s u m i s c o m e l ' u l l ì m c volte e chès 

a l t r i s a n c j e m ò d ì p r i n . D u i fèr e 

pos lad iz c o m e che j va lve tal c ù r in 

chès zo rnad i s forestis q u a n t c h e su 

d u t ì s lis robis da i pa lazzons des zi-

tà t o des m à n d r i ì s d i vt 'cjs e di pio-

ris Ics p r a d a r i i s tlal uès t , o ind ios 

in tassàz su l t r e n o cu i sacs e il cja-

piel (li pae e la puzze di bec . D u i 

fèr c o m e q i i an l che sì ve.scolà e il 

s à n t u l j dò c ine f rancs pa r c h e si 

r a n g j à s . « P a r c è che il m o n i » j 

veve d i t e il sànl i i l « al è u n e ba lae 

m a l a n d r e t e , e si .scugne im| )arà a 

v iv i le ! ». 

E , da l vèr , m a l a n d r e t e 'e j e s l ade 

« Gente del Friuli » è il titolo dì questo quadro dì Vittorio Martin, nato e ope­
rante a Slevenà di Caneva. Il pi t tore friulano va sempre più atrermandosi, dopo 
essersi aggiudicalo il premio Cultura europea e Operosità nell 'arte ed avere alle­
sti to most re personali in diverse città italiane e a Londra, ad Atene e a Da­
masco. Sue opere si trovano in collezioni pubbliche e di privati a Belgrado, Bu­
carest , Parigi, Atene, Bruxelles, Washington e New Yorlt. (Artloto) 

la vi le p a r T ì t e . che a ( ]uìndis agn 

sì j e r e za imbi i rc jà l LÌ T r ì e s l pe 

T u r c h i e tal p r i n \ i a z . C h e dopo al 

va rès eo rù l a ló r pai m o n i d u n con­

t i n u o senze n a n c j e nissi in gus l , no­

m e par u n dist i l i ciiriò.< che lu sbur-

tave l a n c h e u n g a r b à t u l di u n m a r 

a d ì che l a l t r i . E par ches l . c u n i ò , 

dopo l an l ì s j ia r tcnzis . al fcvclave de 

G n o v c C a l e d ò n i e au la che sì j e r e 

s labì l i t e ch ' a i pensave dì t o r n a i n 

c u r i cu la so f emenu t t . 

T i l e . sì rondolave Ira lis compa-

gn i s da i paesans c h ' a vevin gus t d i 

s ìn l ì a con ta robis forestis che lò r 

a ' c j apav in par s l rambol i iz . La s tor ie 

da l t r ò t u l . pa r e sempl i , c o m p r a i i n 

Ire e f ini i Ics m a n s di u n sòl . « I n t 

c h e no va rès di là pa i m o n i » al 

d ì seve . « e h ' e fàs m i ó r a res là a 

cjase a j u d à la f e m i n e a fà-sti la 

ma tasse ». E i n t a n i al beveve lan­

c h e u n e s e m p l e . e ì vói j s lus iv in 

e a l baga jave e al b e \ e v e e al con­

lave s lòr ì i s che ì paesans a ' c latna-

\ ìn -dongje la f e m i n e pa r r ìdi p a r i e 

dì fa I r emà lis las l r i - , pa la fans ì i 

zenòi cu lis i n a n s . 

Ches l ì s a ' j e r ì n lis zo rnad i s che 

T ì t e al pa.<save tal .so viér i pa is , 

n ìzzulà t d ì ca e dì là dal volè da i 

sòi a m i s come u n n iusc jn lizèr su l 

pél dì u n e aghc c h e si mòf . Zor­

nad i s che si d ì s l u d a v ì n s i m p r i a u à l 

da i i r i p ins di \ ' e n d à s cun colòrs di 

pu i i i l e tal cil che sì .vcurive. Ma 

lai pais a ' jer ìn anc j e lis gnoz cu 

lis pó r i s dì s impr i e il visàsi dì Ma-

l iu le . u n visàsi che j scolave . Ce-

m u t vevìe fai a mar idà^ i c u n chel 

scusa ry I bez! J è , c u n chès m a n s 

l a n c h e dòs rosis. c u n che a n d e zen-

l ì l ine e d u l i n z i ó s e ! M a l ì u t e , che j 

veve scr ì i che lu sp ie lave e che 

cussi a d ì l u n c lu veve sossolàl le lon­

t a n a n z e . E T i l e c u m ò sì s ìn t ive di-

bessól e cjol l-vie. e al j e r e p r e s o n i r 

dal so a m o r mala | )a jà l e tal r i cuar t 

dì j è cussi tctuire e c j a r c . I i ivua t ì l e 

ul ì i id t i t . .Malandrei il in is l i r ! P r o p ì l 

a l u i . u n o m p l ibar e nav iga i come 

lu i ! La i n i "e va rès dì sigiir r ìd t i t . 

come c h ' e v;irès anc j e r idi ì t dì che­

ste so a n l ì g h e s m à n i e c h e lu c jape 

di gno t e no lu lassi d u r m i . Ce 

fascvino i ])ac^ans dopo làz le cove? 

Di sigiir ;i' d u r m i v i n dong je la 

f e m i n e . 

E luì ì n \ e z z i ' . jessitt de g j imde 

di elici m o n i dì os tar le fai dì ft'ifi-

gn ì s e di r idad i s , ia gno l 'e j e r e u n 

(leseli di |)òre. Pò r i s nn l igh ì s d ì 

(piani ch ' a i j e r e fruì e - a p u a r l a d i s 

fin u è . Pòri- l ì no podè dìsvis t is i , lis 

corcis de-, scarp is no sì di.sgrtipin tes 

sòs m a n s gnarvos ì s . a len i es m a c h ì -

gn i s d e s t r ade c h e no vessin di vi­

gn i a sbalì le so c jase . pórc che il 

cijr al si l 'ermi pa r vìe di l a n e ' 

sc jàs c u n chel so bal i a s b u r l ó n s . 

P ò r i s . sa ldo pór i s : e c u m ò a n c j e 

-Maliulc. che lu i al j e r e t o m à i no­

m e pa r j è . par c jò l i le e puar là le -v ie 

c u n sé . c b ' e m e t c s un fregiti d i 

ò r d ì n te so v i te : .Vlaliitle c u n che 

so a n d e di p i tu re an l ig i ie (- lis m a n s 

lanci le dòs rosis. E cuss i , pa r T i l e . 

d u l i s lis gnoz . fin ch ' a i c r ìcave d ì . e 

le p r i m e Itis ;il c ja lavf dal ba lcon i 

pins ner is di Borgobel . In che volte 

al r i \ a v e a inzu.ssisi come un fruì 

c i t a i à la lii-rc. ma lamc i i t r i fat-sii le 

cuzzine in d i s ò r d i n . 

Cussi par un iiiè-s pas.se, T i l e 

al à lai fìnte di sl locjàle tal so vierì 

pais au l a clic d u e ' h i cognosscvin 

c o m e un mt i t a r an . F i n t r e m a i c h ' e 

r iva la z o r n a d e di par t ì pe u l t i m e 

volle, che cu l i noi sa r i , lo rnà l m a i 

p lu ì e ma i à t r i . T ì t e a l s a lude d u e ' 

ì paesans come chés a l t r i s voll is e 

due" i bàl i i i la m a n su la spale di-

s ing j « Ar ìv iòd i s ì ». J d is m a n d i 

al so pa is , a chei g rebanos di cjasis , 

'e gles ìe . al IK)SC di Sani i ìc r i , al cil 

p l e n di si.sìlìs c h ' e s ' ì n l r ò p i n p a r 

par l i a n c j e lòr . E a M a l ì u t e j dis 

m a n d i , a M a l ì u l e r o m a i l o n t a n e , 

tiuvìzze v i n d u d e a chel scusar p len 

di bèz, M a l i u t e cu lis m a n s l a n c h e 

d ò s rosis . 

A d u e ' e a d u i . T ì t e j d is m a n d i 

in che sere d ì p r i m e s ia rade c u n t u n 

color lai cil de b a n d e de Marzae 

za fuma tose , ch ' a i s eméc il m a r co 

"e j e o re dì pa r l i e il s cù r de gno t 

a l s ' i n g r u m e . M a n d i al F r ì ù l . insu­

mis , e senze r tmcórs di . 'orle, l a n c h e 

se noi fòs slàt n ie e no! vès di v ign i 

m a i p l u i doi i ian cu la so m a l u s é r i e 

e lis gnoz in fuài le c u lis l ò r póris 

fu r ìbond i s . 

ALAN B R U S I N I 

La spizze | 
— Ursu le — j dis T o n i a la fe­

mine — , 'o ài u n e spizze ta mans.,. 

Bon segno : a' r ìvin bèz — . 

— Cuissà quai — a' hrunt ì i le je. 

— M a h . no si sa mai . J o intant 

"o cjt^ili la bicjclete e 'o voi a zujà 

il lot — . 

— As tu i n ù m a r s ? — . 

— J o zui chei di ipiò pari de-
font . 

Al salte sul selìn, e vie lui tal 

b u t e g h i n dal lot di P a l m e . Contcnt 

c o m e se al vès sodisfai un dovè e 

plen di speranze , pr in di torna a 

cjase al si ferme ta os ta r le a bevi 

un tajìtt. E lis mans j spizzin sitn-

pri e lui al si g ra te di gus t . 

Al è par cumbinaz ion lì ancje il 

miedi a fa la part i t le cui amis e al 

lu viòt . 

— P o ze dal fole ti g rà t i s tu , To­

ni? — , i d o m a n d e chel . 

— Rèz, bez, siòr d o t ó r ; bèz. Co 

spizzin lis mans , a' disin che rivin. 

O ' ài zujàt t re n ù m a r s : t e rno si-

gùr — . 

— Fàs v iodi , m o — , j dis il mie-

di , e j cjale lis m a n s . 

E p ò : — Altr i che t e rno , bene-

de t ! Passe ta me ambu lanze , che ti 

dara i u n e p o m a d e : tu as la ro­

gne — . 

Il colonel 
P u a r Ber to B u e r e a l j e r e sol Ctis-

se Mala l ì e p a r \ ì e ch ' a i j e r e stài 

maco là l ben e n o m à i pa r sèi lai 

a sbalì cu la bìc ìc le te ' lòr di ttn 

colonel . 

L a Casse M a l a t ì c , dena i i l dì dàj 

la miezze pae che j s |) ìetave, j .-;cri-

ve c h ' a i con là s c e m ù t c h ' a i jere 

suzzedùl il fat . Al cjolè u n sfuei 

d i c j a r l e e al r i s p u i n d è c h e il fat 

a l j e r e suzzedt'tt « per da di un 

Colondlo ». 

POS dis dopo la Casse "e to rna a 

ser ìv i j pa r d o m a n d à j « p,e'neralitii 

complete e indirizzo del colonnel­

lo ». 

AI vol ta il sfuei de l e la re là che 

la Casse j veve fate la d o m a n d e e 

al sc r ìve : n Fot avete colia di scher­

zare e io no. Se volete sapere le 

(generalità die si tratta del Colon­

nello andate a dimandarle al stra­

dino ». 

Emigrati ! 
Ecco la nuova, 

:Q^S^-ZI^^ modernissima 

sede centrale della 

Jm POPOLARE 
l i DI 

, ,̂  . PORDENONE 
II; :4'L.|J|it\! che è 11 voctro 

is t i tuto provinciale 

Banca agente per il commercio con l'estero 

AGENZIE in: AVIANO - AZZANO X - BUDOIA (cji .b.) -

CASARSA DELLA DELIZIA • PASIANO DI PORDENONE 

SACILE • VALVASONE 
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[Ina giornata dì frìnlanìtìi a Torino 
La presenza del Gruppo corale di 

Mortegliano e del prof. mons. Pie­
tro Londero, nonché quella del pre­
sidente della nostra istituzione, ha 
conferito il carattere dell'ecceziona­
lità a una giornata — friulana da 
cima a fondo — dei soci del Fogo­
làr di Torino, riuniti nella loro sede 
in un'atmosfera di esemplare coe­
sione, di ammirevole fraternità. Se 
qualcuno, ancora — a onta di tut­
te le testimonianze che giungono a 
« Friuli nel mondo » dai cinque con­
tinenti — avesse dubbi intomo al 
valore spirituale, caldamente uma­
no, dei sodalizi friulani, che sono 
autentici lembi della « piccola pa­
tria » oltre i suoi confini geografici, 
si rechi a Torino quando quel Fogo­
làr chiama a raccolta tutti i suoi 
componenti: constaterebbe in ma­
niera inequivocabile che la friula­
nilà non è un'espressione dal sa­
pore più o meno vagamente roman­
tico ma una realtà viva ed entusia­
smante. 

La giornata sì è aperta con la 
celebrazione della Santa Messa 
nella nuova chiesa di Sant'Agostino, 
in via Mcdail; il sacro luogo era 
affollato di friulani appartenenti a 
ogni ceto e ad ogni età: essere 
ingegnere o manovale, rivestire un 
incarico direttivo o subalterno, può 
valere — e, anzi, vale senz'altro — 
nella vita dell'azienda e sul posto 
di lavoro, ma non dice assoluta­
mente nulla quando si vive in fa­
miglia: e l'assemblea religiosa è la 
espressione della famiglia cristiana, 
così come il Fogolàr è la fnmiglia 
dei friulani. L'officiante, mons. Lon­
dero, ha appunto commentato il 
Vangelo in friulano: come parlare 
in casa, a fratelli, a figli della stessa 
madre. E ha detto, con semplicità 
e con affabilità, cose acutissime. Ha 
fatto riferimento a quanto scrit­
tori e uomini politici del Piemonte 
hanno scritto e affermato a pro­
posito del Friuli e dei friulani, 
e da ciò ha trat to lo spunto per 
esaltare le virtìi della nostra gente: 
una gente che il bisogno, e la vo­
lontà ferma dì guadagnare un pane 
onesto (e ogni pane che ha il pro­
fumo dell'onestà è intrìso di su­
dore), ha spìnto lungo tutte le vìe 
del mondo, senza peraltro che la 
anima si staccasse dalla famiglia, 
dalla casa, dal paese, perché anzi 
la nostalgia ha la forza di mettere 
in luce, e nella luce più giusta e 
più vera, tanti piccoli particolari 
ai quali non si aveva fatto caso, 
talché famiglia, casa e paese diven­
gono una ragione di forza; e un 
tutt'uno con la sanità della tradi­
zione e con la robustezza dell'idio­
ma natale. L'attaccamento dei friu­
lani per la loro terra anche — e 
si è tentati di dire: soprattutto — 
vivendone lontani, trova la sua ra­
dice proprio nella bellezza delle 
tradizioni, nella forte sonorità della 
lingua ladina. 

I momenti salienti del sacro rito 
sono stati sottolineati dal coro di 
Mortegliano: una quarantina di can­
tori, fra giovani e anziani (anche 
qui l'età non conta: il canto ha 
sempre la \'irtù di affratellare le 
persone), che sotto la magistrale 
direzione del rag. Renato Beltrame 
ha eseguito, accompagnato all'orga­
no dal sig. Gilberto Della Negra, 
brani del friulano Jacopo Toma-
dini, e del Palestrina e di Lorenzo 
Perosi. Un'esecuzione che ha do­
cumentato in forma inequivocabile 
l'affiatamento dei coristi, la matu­
rità della preparazione, la passione 
per quell'alta manifestazione dello 
spirito che è la musica: forse, fra 
tutte le arti, la più vicina alla 
sensibilità del popolo. Certamente 
il momento culminante si è avuto 
quando, finita la Messa, nel silen­
zio del tempio si sono levate le 
note dì « Stelutis alpinis », il gio-

TORINO — l'attuale presidente del Fogolàr, ing. Bruno Mlssio (a sinistra nella 
foto), con il prof. Longino Travaini, nativo di Villesse, che fu il primo presidente 

del sodalizio piemontese e ne è oggi il presidente onorare. 

ìello che Arturo Zardini ha affidato 
a tutte le generazioni di friulani. 
Quante volte ì soci del Fogolàr di 
Torino hanno ascoltato il canto 
dell'alpino morto nell'estrema di­
fesa del suolo della patria violata?, 
quante volte l'hanno intonato essi 
stessi, quel canto lento e melodioso, 
puro e solenne come una preghiera, 
incontrandosi in sede, la sera dopo 
il lavoro? E tuttavia sempre la 
stessa commozione, come la pri­
ma volta che la udirono (chissà 
quanti anni fa, chissà dove). 

All'ora di colazione, tutti a ta­
vola: cordialità, espressioni di ami­
cizia e di simpatia, gioia per stare 
insieme, sentirsi uniti. Poi, nella 
sede del Fogolàr, l'incontro dei soci 
con gli ospiti giunti dal Friuli. Si 
è t ra t ta to di un autentico bagno 
di frìulanità, l'attesa del quale ha 
fatto si che i convenuti fossero tanti 
che il salone, le stanze attigue e i 
corridoi riuscissero a stento a con­
tenerli. A rendere più folto il nu­
mero dei presenti aveva concorso 
la mitezza di una giornata splendi­
da, davvero tutta sole, che ha con­
sentito a non pochi di giungere a 
Torino, con le loro famiglie, da di­
verse località del Piemonte. 

Il presidente del Fogolàr, ing. 
Bruno Missio, ha rivolto un calo­
roso saluto agli ospiti e ha ma-

Nuovo recapito 
per il Fogolàr 

di Colonia 
Informiamo i nostri let­

tori, e in particolare i so­
dalizi friulani in Italia e 
all'estero, che il Fogolàr di 
Colonia (Germania) ha un 
nuovo recapito. Esso è il 
seguente: « presso Sergio 
De Piero — 5 KÒLN 21 
— Alter Miihlenweg 39 ». 
Chiunque voglia o debba 
scrivere al Fogolàr tede­
sco, prenda pertanto nota 
del nuovo indirizzo. 

nifeslato loro, rendendosi interpre­
te del sentimento comune, la grati­
tudine per la preziosa occasione 
offerta ai soci di «sentirsi in Friuli». 
E non era, la sua, un'espressione 
di circostanza, una bella fra.se pro­
nunciata per tenere alto il tono del 
discorso: era la pura e semplice 
verità, poiché tutto, quel giorno, 
per i nostri lavoratori residenti e 
operanti a Torino, nella sede di 
vìa San Donato parlava friulano. 

Ha preso poi la parola il presi­
dente dell'Ente «Friuli nel mondo». 
Innanzitutto, egli si è dichiarato 
lieto di trovarsi a Torino, dopo 
cinque anni d'assenza, proprio in 
occasione della « giornata di frìu­
lanità», alla quale è arrìso un cosi 
lusinghiero successo da ripagare 
in larga misura le fatiche degli or­
ganizzatori. Poi ha rievocato l'atti­
vità svolta dal sodalizio in tutti ì 
settori: motivo, questo, che ha fatto 
del Fogolàr una delle più attive e 
simpaticamente apprezzate associa­
zioni regionali tra le molte che ope­
rano nel capoluogo piemontese. 
L'oratore si è soffermato, in par­
ticolare, sulle ripetute manifesta­
zioni culturali e folcloristiche allo 
« Alfieri » e al Palazzo delle espo­
sizioni, sulla indimenticabile « To­
rino '61 », sulla presentazione dei 
prodotti friulani che per circa un 
mese richiamò quotidianamente 
centinaia e centinaia di torinesi 
e di nostri corregionali nel vasto 
padiglione allestito per ospitarla e 
reso più suggestivo con la ricostru­
zione della cucina friulana, sulla 
collaborazione data dai dirigenti e 
dai soci per il buon esito della 
« mostra dei fiori », sull'efficace e 
fortemente positiva azione propa­
gandistica a favore della spiaggia 
di Lignano e dei monti della Car­
nia, sulla gara gastronomica tra le 
regioni d'Italia (ancora al Palazzo 
delle esposizioni e conclusasi con 
un pieno successo per il Friuli), 
sugli incontri-scambio avvenuti a 
Udine e a Torino con rappresen­
tanti di associazioni e di enti delle 
due regioni. E a tale proposito, con-
eludendo il documentato discorso, 
ha preannunciato per il prossimo 
autunno il gemellaggio tra i vini 
del Friuli e quelli del Piemonte. 
Le due regioni vantano infatti, nel 
settore enologico, una chiara distin­
zione di merito per la bontà e la 

fragranza dei prodotti. 
Una rassegna rapida di oltre un 

quindicennio di attività del Fogohir 
dì Torino: e tuttavia una rassegna 
completa, una carrellata efficacissi­
ma: non c'è stata manifestazione 
dì rilievo organizzata dal sodalizio 
che non sia stata ricordata, e per 
la quale il presidente dell'Ente 
« Friuli nel mondo » non abbia a-
vuto una parola, una frase che ne 
indicasse il carattere e l'importan­
za. E' chiaro che, rievocando le 
tappe più salienti del fervore di 
iniziative del Fogolàr torinese, non 
poteva mancare un pensiero affet­
tuoso e riconoscente all'indirizzo 
dei benemeriti che precedettero 
ring. Missio nella guida del Fogo­
làr: gli artefici della sua nascita 
e del suo sviluppo lungo l'arco 
degli anni. Un grato pensiero è an­
dato dunque al prof. Longino Tra­
vaini, al comm. Odorico, al cav. 
Licurgo Dalmasson e, in modo par­
ticolare, al comm. Antonio Picco, 
immaturamente scomparso, il qua­
le, con generoso contributo dì tem­
po e di mezzi, potenziò gagliarda­
mente la solida e fiorente istitu­
zione. Davvero opportuno e dove­
roso il tributo di riconoscenza e 
il plauso per i presidenti del pa.s-
sato; ciascuno di essi ha dato il 
meglio dì sé nell'opera di coordi­
namento e di propulsione delle at­
tività, non ha contato le energie 
spese per fare del sodalizio torinese 
uno dei più dinamici e fiorenti tra 
quelli sorti nei cinque continenti 
dall'amore dei friulani per la loro 
terra lontana. 

E' stato lo stesso presidente del­
l'Ente a introdurre e a presentare, 
con la vivezza e con la forza di 
immagini che tutti conoscono e gli 

riconoscono, il coro dì Mortegliano. 
Le parole dell'oratore sono state ac­
colte, come sempre, da entusiasmo 
e con commozione: cosi come lo 
sono stati le villote e i canti ese­
guiti dai bravissimi componenti del 
complesso, i quali sono stati ap­
plauditi a lungo e fraternamente 
festeggiati sino al momento della 
loro partenza da Torino. 

Oltre ai già citati, alle manife­
stazioni del mattino e del pomerig­
gio hanno presenziato rappresen­
tanze di varie associazioni regionali 
operanti nella città piemontese, il 
prof. arch. Alvisio, il prof. Feru-
glio, primario dell'ospedale di To­
rino, il col. Francesconi, comandan­
te del 1 ' reggimento di artiglieria 
dì montagna, con il capitano Car­
le vari; e, ancora, il dott. Macor, 
ring. Ammannati, consiglieri e di­
rìgenti delle varie branche d'atti­
vità del Fogolàr, e una rappresen­
tanza del Fogolàr di Sanremo con 
il vice presidente Cumin. 

Fin qui la cronaca della « gior­
nata di friulanilà » del .sodalizio 
friulano di Torino. Ma essa sarebbe 
incompleta se non ricordassimo, 
qui, uno dei gestì più ricchi di si­
gnificato che hanno caratterizzato 
l'incontro, anche se quel gesto non 
è stato compiuto nella sede del Fo­
golàr ma nella Casa Albert per an­
ziani a Viverone. Qui, infatti, vive 
il prof. Longino Travaini, illustre 
docente e delicato poeta con lo 
pseudonimo di « Ros di Vilès », 
che fu il primo presidenle della 
istituzione che raccoglie intorno 
alla simbolica fiamma del focolare 
— indice di unità della famiglia 
friulana — i nostri corregionali re­
sidenti nel capoluogo del Piemonte. 
Una delegazione si è recata a fargli 
vìsita. Egli, commosso, ha rin­
graziato: ha visto la continuità di 
un'opera per la quale si prodigò 
disinteressatamente, con lealtà e 
con coraggio, sorretto unicamente 
dal con.senso e dal rispetto dei 
lavoratori emigrati a Torino e dal 
suo limpido amore per il Friuli. 
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/ / Fogolàr di Sanremo 
sociale a Nizza in gita 

Non è la prima volta che il Fogo­
làr furlan di Sanreni'..» sceglie la 
Costa Azzurra come mela della sua 
gita sociale: e ciò trova giuslifìcazio. 
ne non soltanto nel fatto che quel 
lembo meridionale dilla Francia 
vanta bellezze paesaggistiche incom. 
parabili e che quest 'anno la gila 
coincideva con la manifestazione di 
punta del Carnevale di Nizza, ma 
anche e soprattutto perchè colà ri­
siedono alcuni nostri corregionali 
per i quali l'incontro con i soci del 
sodalizio ligure costituisce un lieto 
e atteso avvenimento. 

Partenza dunque da Sanremo il 2.S 
febbraio con un autobus e, dopo 
due ore e mezza di viaggio attra­
verso località in gara tra loro per 
ricchezza di incanti, arrivo a Nizza, 
dove ad attendere i gitanti erano i 
coniugi Severina e Igino Toson, na­
tivi di Sequals, che si sono rivelali 
due ottime guide per la visita alla 
città. Il « gusià in companie » era 
sialo prenotalo al risloranie « La 
grillardine» e si è rivelalo signorile: 
per dovere (e piacere) di ospitalità, 
es.so è stalo costituito da piatti ti­
pici della cucina francese, con op­
portuno accompagnamento di vini 
della Còte d'or. Non occorre dire 
che la nota dominante del pranzo è 
stala la fiimiliarita, che si è an­
cor più vivilicata quando alla folta 
comitiva si .sono aggiunti i coniugi 
Dabcrgue: la signora è una friulana 
dì Sequals, il marito è il sindaco 
della bellissima città di Beaulicu 
sur Mer. 

Il pomeriggio è voltilo in fretta, 
poiché i soci del Popolar di San­
remo non hanno voluto perdere nuL 
la del famoso coi so mascheralo che 
ha reso celebre in ogni tempo il 
Carnevale di Nizza. La sfilata dei 
carri allegorici si è protratta per ben 
tre ore; sicché, a manilesiazìone 
conclusa, si é reso necessario il ri-
loino a Sanremo. L'autobus, dopo 
un lungo giro attraverso la città, ha 
imboccato la « Moyenne Croniche » 
— la strada a mcz/.u costa che 
consente di ammirare dall'alto il 
suggestivo panorama di Nizza — e 
ha ricondotto a casa i gitanti, che 
n o n dimenticheranno facilmente 
quell'intensa e serena giornata. 

Alla gila ha partecipalo anche la 
signora Anna Cargnehi, nativa di 
Lestans e residente nei pressi di Ar-
les. Numerosi nostri corregionali re. 
sidenli nelle varie località della Co­

sta Azzurra, nell'impossibilità di es­
sere presenti, hanno inviato la loro 
adesione; fra essi, citiamo l'ultia-
novantenne .signora Mai the Pellarin, 
il sui defunto marito, nati\() di Se­
quals, fu uno dei precursori dell'e­
migrazione Iriulana ni quella re­
gione della Francia; l.i signora Au­
gusta Mongiat, vedova del compian­
to e troppo immaturamente scom­
parso sig. Pietro Mongiat, che lu 
il continuatore dell'impicsa di mo­
saico e terrazzo « Fratelli Pellarin », 
cui apportò ampianieni' e trasfor­
mazioni; e infine i co:iiugi Pavesi 
(la signora é originaria di Tarcen­
to), che da molti anni lisiedono nel­
l'incantevole cittadina di Aniibcs. 

NIZZA — Un gruppo di soci del Fogolàr di Sanremo al •< gusta in conipanie » 
nel ristorante La Grillardine, nel bel mezzo della gita che ha fatto ammirare 
ai partecipanti le bellezze della Costa Azzurra e la sfilata dei carri carnevaleschi. 

Oltre duemila alla festa 
or2:anizzata dal Fogolàr 

1 

FRIULI NEL MONDO 
è li vostro giornale. 

Leggetelo e fatelo leggere; 
diiTondetelo fra 1 vostri amici 
e 1 vostri conoscenti. 

Esso vi porta la voce della 
vostra terra natale. 

« La pili bella festa danzante che 
sia stata mai organizzata a Parigi »: 
questo il giudizio unanime delle ol­
ire duemila persone (italiani delle 
varie regioni) che lo scorso 24 feb­
braio hanno partecipato al « ballo 
dei friulani » organizzalo dal Fogo­
làr della capitale francese nell'im-
mensa sala del Centre culturel de 
l'Ouest parisien a Suresnes, nell'im-
inediala periferia della città. 

11 comitato direttivo del Fogolàr 
aveva preparato la manifestazione 
con tutto l'impegno. La sor\eglian-
za afiinchè tutto procedesse con as­
soluta regolarità era slata alfidala, 
su richiesta delle autorità (non bi­
sogna dimenticare che si era nel pe­
riodo dell'infuocata battaglia elet­
torale), a un gruppo di solidi friu­
lani. E' stalo un alto di fiducia nel 
Fogolàr, dopo che alcune feste di 
altre comunità etniche erano termi­
nale nel disordine. 1 nostri corre­
gionali non hanno avuto per nulla 
bisogno di dimostiare le loro doti 
di pacificatori: tutto si è svolto nel 
migliote dei modi, con soddisfazio­
ne e con divertimento generali. In 
tema di ordine, di dignità e di e-
semplare comportamento, il sig. 
Louis Lorgéas, animatore dell'ORTF 
(Olfice radio télévision lran(;aisc) 
ha rilasciato la seguente dichiata-
zione che onora i nostri corregionali 
a Parigi e di rifiesso lutto il Friuli: 
« Da molti anni partecipo all'anima­
zione delle leste danzanti organiz­
zale dalle associazioni francesi in 
lutti ì dipartimenti, ma non ho mai 
animalo una manifestazione orga­
nizzala bene come quella dei friula­
ni. E' un avvenimento unico, nella 
mia carriera di presentatore, perché, 
oltre a trovarmi dinanzi a un pub­
blico imponente, ho constatato che 
esso era allegro senza es.sere sgua­
iato, era divertito e civile. Vi assi-

danzante 
di Parigi 

ADELAIDE (Australia) — La signora Evelina Tosolini, insostituibile collabora­
trice dei dirigenti vìa via succedutisi alla guida del Fogolàr, ha compiuto 77 anni. 
Nata a Raspano di Cassacco e rimasta vedova con tre bambini in tenera età, è 
riuscita ad allevarli esemplnnente e infine li ha raggiunti nel 1956 in Australia, 
dove tutt'e tre lavorano. Eccola accanto a un altro socio del Fogolàr, il signor 
Cirillo Kernjus, mentre prepara la polenta per una delle tante feste del soda­
lizio. Auguri cari a mamma Evelina da tutti i soci del Fogolàr; e anche da noi. 

curo che sarei lieto di ripetere ogni 
settimana un'esperienza tanto bella 
e qualificante ». 

Non mollo dissimili e in un certo 
senso ancora piti gradite, le espres­
sioni di compiacimento del console 
generale d'Italia, ministro Marcello 
Mininni, intervenuto alla festa dei 
friulani insieme con il console ag­
giunto, dottoressa Graziella Simbo-
lotti, e ai funzionari dell'Ambasciata 
e del Consolato. La manifestazione 
— egli ha detto — ha fallo onore 
non soltanto ai friulani, ma a tutti 
gli italiani. 

La radio francese ha trasmesso in 
diretta, sulle onde di France-lnter e 
su quelle nazionali, le fasi della ma­
nifestazione e gli interventi dei no­
stri corregionali piti qualificati, i 
quali hanno ricordato l'affetto del­
l'emigrato friulano per la sua casa 
e per la sua terra e il suo attacca­
mento alla cultura della « piccola 
patria ». Va da sé che i lusinghieri 
apprezzamenti delle autorità fran­
cesi e italiane hanno fatto piacere 
soprattutto al comitato direttivo del 
Fogolàr, che non ha risparmiato né 
tempo né fatica peiché tutto proce­
desse nel massimo ordine. Inoltre, 
tali apprezzamenti costituiscono u-
no slimolo ad agire con sempre 
niaggior senso di responsabilità. Un 
pensiero di particolare gratitudine 
va rivolto all'Agenzia viaggi Wa-
sleels, che sì é impegnata, nei suoi 
tredici ullìci a Parigi, a pubblicizza­
re la lesta e a fornire gli stampati, 
e che ha otierlo il biglietto graluilo 
di andata e ritorno in Friuli alla mi­
gliore « coppia danzante ». 

L'orchestra italiana « Achille Pel­
legrini » (la miglioi-e, in Francia, tra 
quelle da ballo, giunta in finale nel­
la Coppa delle orchestre, in rappre­
sentanza della regione parigina) ha 
contribuito a rendere ancora più 
lieta e suggestiva la manifestazione 
del Fogolàr, Né va dimenticato l'in-
tervenU) del cantante veneziano Del 
Primo, che ha inlerprelalo le piti 
belle romanze d'opera e alcune me­
lodiose canzoni italiane; vanno inol­
ile doverosamente citati il sig. Vie 
Letti deirorchestra « Achille Pelle­
grini », e il pubblico, il quale ha 
spontaneamente intonato le più no-

Nuovo direttivo 
a Winnipeg 

Il Fogolàr furlan di Winnipeg (Ca. 
nada) ha il suo nuovo comitato di­
rettivo nelle seguenti persone: pre­
sidente, sig. Luciano Toppazzini, na­
tivo di San Daniele; vice presidente, 
sig. Aldo Croato, di Cargnaeco; se­
gretaria, signorina Roberta Novcl, 
di Codroipo; tesoriere, sig. Roberlo 
Croato, di Cargnaeco; consiglieri, 
sigg. Vittorio Da! Cin, Lino Ruzzier 
e Gildo Di Biaggìo; direttore del co­
mitato sociale, sig. Attili{> Venuto. A 
tutti gli eletti, che la fiducia dei so­
ci ha chiamato a reggere le sorli 
del sodalizio per il 1973. le espressio. 
ni del nostro rallegramento e del più 
lerv'ido augurio di buon lavoro. 

stalgiche villotte friulane. Mai, ripe­
tiamo, gli italiani residenti a Parigi 
avevano assistilo e partecipato a 
una festa tanto ricca di attrazioni 
e coronata da un cosi completo suc­
cesso. 

Moltissima parie del merito va a 
quei nostri corregionali che, in Friu­
li prima e a Parigi poi, si sono ge-
nertjsamente prodigati nel senizio 
in cucina, ai tavoli e al banco delle 
vendite. Il segreto della riuscita sta 
proprio in questo volontariato, che 
é coscienza di rendersi utili agli al­
tri e volontà di sahaguardare i va­
lori della tradizione e della cultura 
nostrane, le quali non chiudono i 
friulani in una consorteria, poiché 
essi si sono bene inseriti nella vita 
francese, ma li aiuta a esprimere 
completamente sé slessi e a offrire 
qualcosa di nuovo e dì valido alla 
nazione che li ospita. 

A Parigi, dunque, lo scorso 24 feb­
braio i friulani non si sono mostra­
ti « taciturni e isolati, quasi timidi, 
come se domandassero scusa di esi­
stere » — come ha scritto reeente-
mente padre David Maria Turoldo 
in « Mio Friuli, addio! » —, ma pro­
tagonisti e antesignani d'una nuova 
fraternità fra i popoli. 

ANGELO ZAMBON 

I Fogolàrs 
della Svizzera 

per rUniversità 

La federazione dei Fo­
golàrs della Svizzera, che 
aveva la sua sede a Bien­
ne, l'ha ora a Frauenfeld: 
e in questa città, lo scorso 
25 marzo, si è tenuta una 
r iunione ( la prima nella 
nuova s ede ) del Consiglio 
federale per l'esaine di di­
versi problemi . In vista 
del la seduta che la Con­
sulta regionale dell' emi­
grazione avrebbe tenuto a 
Udine di lì a pochi giorni, 
e prec i samente il 31 mar­
zo, è stata approvala una 
moz ione il cui contenuto 
ha trovato il lustrazione 
nei lavori — di cui rife­
r iamo a m p i a m e n t e in al­
tra parte del giornale — 
della Consulta s tessa . 

Ed ecco il tes to della 
moz ione: 

« Il Consigl io della fede­
razione dei Fogolàrs della 
Svizzera, r iunitosi il 25 
marzo 1973, v is to l'ordine 
del g iorno in d iscuss ione 
della Consulta del 31 mar­
zo 1973 a Udine, ha deciso 
al l 'unanimità di dare man­
dato ai consul tor i dell'En­
te « Friuli nel m o n d o » per­
ché facciano partecipe l'as­
sessore al l ' istruzione pub­
blica e alle att ività cultu­
rali, B r u n o Giust, della 
profonda aspirazione degli 
emigrat i friulani affinché 
venga ist i tuita l'Universilà 
a u t o n o m a friulana. Moti­
vazione: socio-pol i t ica. Il 
Friuli non potrà avere una 
promoz ione culturale , so­
ciale ed e c o n o m i c a fino a 
che la c lasse dirigente non 
si sentirà p ienamente friu­
lana nel la sua formazione 
profess ionale ». 
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F.ACHl.N Pictio e Maiì.sa - LUSAKA 
(Zambia) - Ringiaziamo vivamente la 
gi'Hlik' signora .Mari.sa per la sinipa-
lica lettera e per l'as.segno tli 4010 liie, 
la somma salda il 1974 (po.sta aerea, 
sostcnit.!, essendo stato inviato a suo 
icmpj il saldo per l'anno in corso. 
AuiTuri a \oi e ai \ostr i bellissimi bam­
bini. 

FOGOLÀR FURLAN di JOHANNES­
BURG - Dal presidente Valeiio ei sono 
siali versati 5 rand, pari a .̂ 000 lire, 
per il saldo 1973 a lavore del siy. Lucio 
.irlico (sostenitore) e del sig. .Mario 
Bromlani, che ringraziamo di tut to cuo-
IV t' ai quali rivolgiamo i più lei \idi 
au i tUi i . 

TALOTTl Biagio - CAPE TOWN (Sud 
Alrica) - Inviandoci un assegno di 
duemila lire quale sostenitore per il 
1973. ei ci scrive: « Al caro ed amato 
hiuli nel inondo allineile possa giun-
.a'rnii sempre e mi faccia i ieordare i 
mici cari monti, le verdi valli e il ripo­
sante paesaggio della mia Aria ». Gia-
ik per queste parole. Lei vedrà che 
laiviro tut to quanto è in noi, nelle 
nostre lorze, per stabilire Ira il Friuli 
e gli emigrati, tra la mt.dre e i tìgli 
xiriMiii, un \ incolo d 'amoie sempre 
più Iurte. 

AUSTRALIA 
ERMACORA Cualielmo - NORTH 

BALWYN - Grazie vivissime per averci 
spedito il saldo 1973 per lei e per i 
sigg. Amedeo Del Fabbro, Giuseppe 
Cussiith, Luigi .Spangaro, F.nrico C'ioal-
10, Corrado Pellarini, Revelanl-.Sinicco, 
Lino Urli, Luigi D'Odorieo, Villorio 
Miotto, .Adino Stallo, Sanlarossa, G. 
Cossero. Angelina Zanetti e Fiancesco 
.Menis. A tutti l 'espressione de la nostra 
LTatitudine. P rowedu lo al cambio degli 
indiri//i, cosi come ci sono stati indi­
cati. 

FOGOLÀR FURLAN di BRISBANE -
Dal segretario sig. Candotti abbiamo 
ricevuto il saldo 1973 a i a \ o i e del sig. 
Vìaller Benolin, che con lui ringiazia-
•no e pi imendo \ive cordialità. 

SCARPIN Aldo - PAYNF.IIAM - Gra-
/k: fieeiulo il .aldo pei il l''73. .Si .ib-
bia i nostri saluti cordiali, con iiiliiiiii 
auguri. 

TAVIAM Rallae.e - GIRU . Al saldo 
1973 Ila p iowedu to un parente: il si;.;. 
Giu.seppe Pertoldi, il quale ci incarica 
di dirle che i nonni le i iniano inrmiti 
saluti e baci affettuosi. Con \ i \ e coi'-
dialilà ringraziamo. Mandi! 

TlBALDf Mario - NORTil PLRTH -
Ulne dollari australiani (1.360 Ih e) l'.an-
iKi saldato il |973. Grazie. Cari saluti 
da Udine e dall'Angelo del castello. 

TODERO Arturo - W. KOGARAH -
Ringraziamo, con lei, la sua cara mam­
ma: ella ci ha spedito il .saldo 1973 
con una letterina colma d 'amoie per il 
Friuli. Vivissimi auguri; eaii saluti da 
Toppo. 

TOMASETIG Coirado - BRISBANE -
Carissimo, il fiatello Cliinamii ci ha 
spedilo da Ravenna il s a d o 1973 (posta 
aerea) a tuo favore. Grazie ;i lui e a 
te. Nel ricordo degli anni di vai Nati-
sonc, e con la speianza di rivedeiti in 
Friuli, ricevi gli auguri più cari del tuo 
Oino \t.e:neliini. 

Ritornato dall'Argentina p;;r un sog­
giorno a Bordano, suo paese natale, 
da dove mancava da ben 49 anni, il 
sig. Attilio Piceo ha avuto la gioia di 
riabbracciare • suoi cari. Naluralmeii-
le, non poteva mancare la foto-ricordo 
di quell'avvenimento; e cosi ecco il 
sig. Picco tra le quat t ro sorelle, che — 
da sinistra — sono: Marcellina, Rosa, 
Baltistina e Maria. Ora che ha fatto 
ritorno a Cordoba, le ricorda con vivo 
alletto e invia loro i più cari saluti. 

TOMMASINl Anuelo e Norma - CLA-
RENCE - Saldati il 1972 e il 1973 in 
ciualità di sostenitori. Giazie di cuore, 
con voti d'oL'ni bene da Vivaro. 

TOSOLINI Alviero - RENOWN PARK 
- Grati per i due dollaii austranani a 
saldo del 1973, la salutiamo con un 
caro iiutndi auginale. 

TURALE Giovanni - HECTORVILLE 
- Saldato il 1972. Giazie. Cordiali saluti 
e voti di prosperità. 

TUTI Lino - BRISBANE - Abbiamo 
il gradito incarico di salutarla e di 
farle tanti auguri da pat te della cugina 
Caterina, che ci ha eoi i isposlo per lei 
il saldo 1973. Ci associamo cordialmen­
te, ringraziando. 

EUROPA 
ITALIA 

BASSI Arminio - (JENOV'A - La rin­
graziamo vivamente pei averci spedito, 
con il suo, i saldi 1973 (sostenitori) 
a favore dei seguenti signori: doti . 
Francesco Pedini, piol . Teodoro Pen-
nacchia e cav. (iiovanni Gerelli. A loro 
e a lei, i noslri saltili cordiali. 

BITUSSI Felice e Elda - ROMA -
Ringraziamo il sig. Felice per i saldi 
1973 a lavore di enirambi, nonché del­
la signora lUria Di Piazza, pure resi­
dente a Roma. Ben volentieri salutia­
mo Ravascletto, la X'alealda e Tualis 
di Comeglians. Ogni bene. 

C.-VCITTI .Maria - VERONA - Il saldo 
1973 per lei ci è pervenuto a mezzo del 
Fogolàr di Zuiigo. Giazie, cari auguri. 

DI PIAZZA Italia - ROMA - Al saldo 
de. l 'abbonamento 1973 ha gentilmente 
provveduto il sig. Felice Bitussi, che 
con lei ringraziamo. Le siano graditi i 
sensi della nostra eoidialità. 

FOGOLÀR FURLAN di BRESCIA -
Ringraziamo vivamente pei i saldi 1973 
inviatici a favore dei seguenti signori 
(tra parentesi indichiamo la città di 
residenza): Aita Pieno, Bellina Danilo, 
Moiocutti Giovanni. Moioeutti Pio, Pi-
vidori Graziano. Pugnetti .Marino e Spe-
cogna Eno (tulli a Bieseia). Cirant Ugo 
(Bergamo), Ciaighero Amelio (Vipite­
no), Ferigo Andrea (Venezia), Moro-
cutti Elena (Aubonne, Svizzera), M o r o 
culti Eros (Genova), Moroeutti Gino 
(Savona), Moroeutti Mario (Bressano­
ne), Valesio Eugenio (Padova). Grazie 
anche per i saldi 1974 (la quota per 
l 'anno in corso ci era stata già cor­
risposta) a lavore de! sig. Moroeutti 
Bruno (Bassano del Grappa) e del sig. 
.Vlorocutti Dario (Brescia). Abbiamo 
provveduto al cambio di indirizzo per 
i sigg. Viigilio Biasizzo e Giovanni De 
Cecco, pure residenti a Brescia. Giazie 
a tutti , con vive cordialità augurali. 

FOGOLÀR FURLAN di SANREMO 
(Imperia) - Ringraziamo il .segretario, 
m o Amelio Bortuzzo, per averci spe­
dito, con il suo, i saldi 1973 dei sigg. 
Vitali Walfredo, Tosolini Guerrino, Gio-
vanati Margherita, Cumin Remigio Ali, 
Liva Pietro, Gotti Attilia, Tea Edda, 
Tavasanis Paolo, (jiieiia Teiesa, Pella­
rin Virgilio, BaMabeni Aita Anita. Del 
.Medico Ferdinando (lutti a Sanremo), 
nonché dei sigg. Tosolini Borluzzo An­
na ( \ 'a l \asone) , D'inlanli Mauro (Im­
peria), Toson Iginio (Nizza), Cumin 
Giuliano (Parigi), Noro Aldo (Arma di 
Taggia), Peressini Anionio (Ventimi-
glia). Annotiamo che l 'abbonamento a 
favore del sig. Galliano Cumin è un 
omaggio del nipole Remigio. A tutti, 
l 'espressione della nostra gratitudine, 
con inliniti auguri. 

DE GIUDICI Bruno - CAGLIARI -
Il saldo 1973 pei' lei ci è stalo corri-
sf)osto, at traverso il -Sodalizio friulano 
di Venezia, dal p. i. Renzo Cozzi che 
le invia il seguente messaggio: « Il pe­
rii Cozzi ti invide a costituì tal gnùf 
liais un bici Fogolàr. Intani , al ti sa­
lude cun dut il cùr e insiemìt cui Soda­
lizi furlan dì Vignesie ». Da noi, con 
ìnfinitì ringraziamenti, fervidi voti di 
bene. 

PITER prof. Riccardo - MILANO -
Grati per la foto, che ben volentieri 
ospitiamo, e per le settemila lire a sal­
do del 1972 e 73 in qualità di sosteni­
tore, esprimiamo fervidi auguri per 
la sua attività di scultore e le strin­
giamo cordialmente la mano. 

SODALIZIO FRIULANO di VENEZIA 
- Il tesoriere, sig. Antonio Bortolussi. 
ci ha spedito, con il suo. i saldi 1973 
(sostenitori) a favore dei seguenti si­
gnori: Cozzi p. i. Renzo, Bonutti Vin­
cenzo, Marangon Roberto, Perulli avv. 
Virgilio, Brovedani doli. G. B., Borghe­
se Orlando, Gambion Claudio, Liani 
m.o Davide, Peresson ing. Giuseppe, 
Marciizzo Angelina, Bozzao Pillinini, 
Zangirolami Zuecolo Paola, Cadel dott. 
Giacomo, Daniele Tina e Pino, Pillinini 
prof. Giovanni, Menegon Giacomo. Pa-
risato Roberlo. Ricevuto anche il saldo 
1974 per il prof. Giovanni Bearzalo 
( l ' importo per ii '73 era stato già ver­
sato), mentre il p. i. Renzo Cozzi ha 

coi risposto il saldo 1973 a lavore del 
sig. Bruno De Giudici, residente a Ca­
gliari. Cordiali ringraziamenti a tulli, 
con i niiiilioii auguri. 

TABOGA Ada - NOLE CANAVESE 
(Torino) . A poslo il 1973. Grazie. Cari 
salmi e auguri. 

TAMBO.SSO Luigi - TORINO - Sal­
dalo il 1973, in q u a i l à di soslenilore, 
a mezzo del sig. Giuseppe Ma'lina, 
che ci ha latto gradita visita, (irazie; 
ogni bene. 

TAMBURI.INI Daniele - ROMA -
Rieevulo il vtiglia a saldo del 1972. 
Grazie; vive cordialità. 

TOMASETIG cav. Giovanni . RA-
VI-'NNA - Grazie, carissimo, per le 
cortesi espressioni e per il saldo 1973 
per le e per il Iratello Corrado, lesi-
denle in Australia, al quale il giornale 
giungerà per posta aerea. Abbiti mille 
saluti dal e rive del nostro Natisone 
e tutti gli auguri del tuo Dino .\leiii-
eliiiii. 

TO.MAT .Sergio - LMPERIA - Gì ali 
per il salilo 1973, la salutiamo e.spi i-
meiidole la nostra viva cordialilà. 

TOMI-SANI - FANTIN Ornella . BO-
l.OCiNA - Le porgiamo il nostro ben-
venulo, geiilile signora, nel.a famiglia 
dei noslri abbonati . Grazie per il s.ildo 
1973. Ci consenta di esprimerle hi mi 
stia speranza che il giornale sia sem­
pre di suo gradimento, e accolga i 
noslri più fervidi auguri. 

TONINI ing. Alberto - MILANO -
I.;i sua gentile consorte, signora Bian­
ca, lacenilo gradila visita all 'Ente (le 
rinnoviamo il nostro ringraziamento), 
ci ha versalo il saldo 1973 per voi e 
per la signora Luigina Peisello, resi-
denle in Argeiilina. Con le espressioni 
della ;;ruliludine, i migliori voli di 
bene. 

FONINO Pieiro - MILANO - Riee­
vulo il vaglia a saldo dell 'abboiiam. 
1973. Grtizie, s;iluli, una cordiale 
sne l l a di mano. 
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Questa foto ci è stala spedita dal sig. 
Renzo Ma/zolini. emigrato a Faulque-
nionl (I-rancia). Ritrae sua figlia Ma­
risa e la nipote Viviana Busolini, che 
attraverso la loro immagine desiderano 
salutare dalle nostre colonne la nonna, 
lutti i parenti (e sono i>arecchi) nel 
mondo, e i compaesani di papà e mani, 
ma a Fiisea di Tolmezzo e a Sostasio. 

'JbriM 

Chi le darebbe 85 anni? Eppure, la 
signora Latina Tassan — che abita a 
San Martino di Campagna — ha pro­
prio diciassette lustri. Per festeggiarne 
il compleanno e per esprimerle il suo 
affetto, il liglio Vittorio, emigrato in 
Belgio, ci ha chiesto di pubblicare que­
sta foto. Sarà una sorpresa, per mam­
ma Catina: tanto più che agli auguri 
del suo caro lontano aggiungiamo i 
noslri e quelli di tutti gli emigrati. 

TREU mar. foresi. Ferruccio - CE-
SANA TORINESE (Torino) - Grati 
per il saldo 1973, la saluliamo bene-
augurando. 

TRINCO Silvio - MF.STRE (Venezia) 
- Il sig. Villorio De Paoli ei ha spe­
dilo da Andreis il saldo 1973 per lei. 
Le porgiamo il nostro benvenuto fra 
noi, nella nostra famiglia sempie più 
numerosa e affialata. Giazie; cari sa­
luti. 

VALGIMIGLI Giovanni e Luisa - MI­
LANO - La gentile signora Carla Toso, 
della quale ci è gradito trasmettervi 
i cordiali saluti, ha provveduto al 
saldo 1973 per voi. Grazie a tut t 'e tre; 
cari auguri. 

VENIR Daniele - PAVIA • Il saldo 
1973 per lei è stato corrisposto dal 
familiare sig. Mario, residente a To­
ronto, Canada. Lo consideri un suo 
cordiale omaggio. Grazie a tut t 'e due, 
con inliniti auguri. 

Kingraziaiiio eordiubiieiile anche i 
seiitienli signori, tulli residenti in Friu­
li, dui quali — o a favore dei quali 
— (•/ è stato corrisposto il salilo 1973: 

Agostinis Giovanni, Sostasio di Prato 
Carnico (a mezzo del sig. Renzo Maz-
zolini. residente in Francia); Ciiiani 
Ernesta, Manazzons di Pinzano al Ta­
gliamento (sostenitrice: a mezzo del 
nipote, sig. Daniele Pandini, resid. in 
Francia); Cottino Corona, Forgaiia 
(secondo semestre 1972, a mezzo dei 
sigg. Ceschia); Giraldo Fedele, Casar­
sa (a mezzo del fratello Giuseppe, in 
Canada); .Martin Elena ved. Mazzolini. 
Fusea di Tolmezzo (omaggio dei tigli 
Renzo e Alda, in Francia); Merlo Gio­
vanna, Caneva di Tolmezzo (a mezzo 
del Fogolàr di Zurigo); Pascolo Ma­
rianna, Venzone (a mezzo del Tiglio 
Nereo, in Canada); Sanlarossa Luigi, 
Casarsa (a mezzo del genero, sig. Egi­
dio Faneescutti, in Canada); Sanlaros­
sa Marcello, Casarsa (a mezzo del 
liglio Odorino, in Canada); Tilolo An­
ionio, Cavasso Nuovo (anche 1972, a 
mezzo della gentile consorte); Todero 
Francesco, Toppo; Tomadini Maria, 
CampoTormido (di lei, saluliamo i pa-
renli e gli amici in lutto il mondo, 
e piirtieolaimenle la figlia Ines, resi­
dente in Canada); Tomasini Tommaso. 
Villanova di San Daniele (sostenitore, 
anche per il 1972); Tonino Lucia, Top­
po; Toppazzini Linda, San Daniele (a 
mezzo del liglio Luciano, presidenle 
del Fogolàr cil Winnipeg, in visila ai 
nostri ullici); Toso Carla, Udine; Toso-
lini - Bortuzzo Anna, Valvasone (a 
mezzo del Fogolàr di Sanremo); Tra 
moni in Anna, Pinzano al ragliamento; 
Treu Renzo e famiglia, Gorizia (a mez­
zo del sig. Lino Moroldo, in visila 
.iHTIr.te dall 'Argentina); Turco Ameri­
go, Talmassons (anche 1974); Zamaro 
Albeilo, .Vlanzano (a mezzo del genero, 
sig. Egidio Fiancescutti , in Canada); 
Zambon Vincenzo, Cavasso Nuovo (a 
mezzo del sig. Dante .Maialilo). 

AUSTRIA 

TOMADINI Pieiro - BRUCK . Rin­
novali ringraziamenti per la gentile, 
gradila visila ai nostri ullici, e per 
il siildo 1972. .Si abbia una forte e 
ciiicliale stret ta di mano. 

Zll.l.l prof. Rodolfo - GRAZ - Con 
vivi rallegramenti per la sua arte e 
con fervidi auguri d'ogni bene, le 
esprimiamo il nostro ringraziamento 
per i cento scellini austriaci (277.S lire) 
a saldo dell 'abbonamento 1973 in qua­
lità di sostenitore. Saluti cari dai 
dirigenti dell 'Ente e dal prof. Dino 
Meniehini, direttore del nostro gior­
nale, che la ricorda eoidialnienle. 

15KL(iiIO 

FOGOLÀR FURLAN DI CIIAPELLF-
l E Z - HERLAIMONT . Ringraziamo 
il presidente, cav. Onorato Moro, per 
averci inviato il saldo 1973 a lavore 
del sig. Mario Morassulti e il saldo 
1974 per i sigg. Romano Madrassi, 
(iuerrino .Malisani e Maria Vii. Vive 
cordialità augurali, con i sensi della 
Itosi ra gratitudine. 

TASSAN Vittorio - J U P I I . I . T : SUR 
MF.USE - Grazie, caro amico, per i 
siddi 1972 e 73 in qutilità di sosle­
nilore. Un caro iiiunili. 

TOFFOLO Enrico - ( iRlVEGNEE 
(Liegi) - Con cordiali saluti e auguri 
da Arba, grazie per il saldo 1973. 

TOPPAZZINI Irene - ROCOURT -
Le lìiinovianio le espressioni della 
nosira gratitudine per aver volulo 
essere ospite, insieme con i Tigli, degli 
ulVici dell 'Ente. Grazie anche, ancora 
una volta, per i saldi 1973 e 74 in 
qualità di sostenitrice. Vive cordia­
lità e fervidi auguri a lei e ai suoi 
cari. 

FRANCIA 

BUSOLINI Giovanni e VIDONl Lo­
renzo - FAULOUEMONT - 11 sig. Renzo 
Mazzolini ci ha spedilo il saldo 1973 
per voi, che con lui ringraziamo viva­
mente. Saiuti cari dalla Carnia, sem­
pre più verde, sempre più ospitale. 

La signora Aneilla Baiaeelti Paolini (a 
sinistra nella foto), r i tornando in Ar­
gentina dopo otto mesi trascorsi in 
Francia e a Firenze per visitare gli otto 
fratelli e le due sorelle — e le rispet­
tive famiglie, beninteso —, ha salutato 
anche il Friuli, dove i numerosi paren­
ti di Pavia di Udine, Passons, Colugna, 
Sant'Osvaldo, .VJartignacco, Risano, 
Manzano e Cussignacco le hanno affi­
dato l'incarico di recare i più cari sa­
luti alle famiglie dei figli. Nella foto, 
la gentile signora Anelila è accanto al­
la signora Bruna Volpelti sulla scalina­
ta d'accesso alla grotta di San Giovan­
ni d'.Vntro, nell'alta valle del Natisone. 

CUMIN Galliano - PARIGI - Al saldo 
1)73 per le; ha provveduto il nipote 
Remigio, residente a Sanremo, che 
con lei ringraziamo vivamente, bene-
augurando. 

FOGOLÀR FURLAN di GRENOBLE 
- Abbiamo ricevuto le quote per l'ab­
bonamento 1973 a lavore dei seguenti 
signori: Vittorio Beinat, Ugo Bordolin, 
Alice Chanas, Luciano Cozzi, Giuseppe 
Furiano, Anloine Tosato. Grazie a 
tutti e a ciascuno, con gli auguri di 
ogni bene. 

FOGOLÀR FURI.AN di MULHOUSE 
- Ricevuto il sa.do 1973 per il sig. A. 
MoUiutro (perchè non citare il nome 
per intero-'). Giazie di cuore; fervidi 
auguri. 

MAZZOLIMI Renzo - FAULOUE­
MONT - Grati per i saldi 1973 a favore 
dei sigg. Giovanni Busolini e Lorenzo 
Vidoni residenli in Francia, nonché 
(X-r la sua caia mamma e per il sig. 
Giovanni Agostinis residente in Carnia, 
ben volentieri t rasmett iamo i suoi 
saluti ai parenli e agli amici di Fusea 
(Tolmezzo), di .Sostasio e di Prato 
Carnico. Ricambiamo di tutto cuore il 
iiiandi augurale. 

PEGOR.ÀRO Ernesto . ACHENS EN 
AMIENOIS - Il sig. Mario Venir, resid. 
a Toronto (Canada), le ha fatto omag­
gio dell 'abbonamento per il 1973 al 
nostro giornale. Grazie a lul t 'e due; 
cordialità augurali. 

TALENTI Emmanuel - SCHILTI-
GHEIM - Ringraziando per il saldo 
1973, la salutiamo cordialmente da Tra­
vesto, beneauuurando. 

TAX'ANO Louis - CONTZ - LES -
BAINS - L'assegno di 2234 lire la fa 
nostro sostenitore per il 1973. Grazie 
di cuore; inliniti voti di bene, prospe­
rità, salute. 

TAVOSANIS Enrico - SAINT DENIS 
- Porgiamo a lei e ai suoi cari il più 
cordiale benvenuto nella famiglia dei 
nostri lettori. Grazie iier il saldo 1973. 
AuLturi a lulli . 

TOMMASINl Angelo . SALAISE -
SUR - SANNE - Grazie: a posto il 
1973. Cari saluti da Vivaio. 

TONDOl.O Davide - GADAGNE - I 
dieci franchi hanno saldato il 1973. 
Grazie. Vive cordialità augurali. 

TONIUTTI Gelindo - SALBRIS - Lo 
assegno di 2380 lire ha saldato il 1973 
in qualità di sostenitore. Grazie; cor­
diali saluti e auguri. 

TONIZZO Fernando . MONTFER-
.MEIL - Ben volentieri saluliamo per 
lei il paese natale (Vanno) e i suoi 
familiari. Grazie per il saldo 1973, con 
un caro iiuintli. 

TOSOLINI Graziano - PLESSIS RO­
BINSON - A poslo il 1973. Grazie. Cari 
saluti e voti tli bene da Villanova di 
San Daniele. 

TOSOLINI Mario - BOURG LES VA-
LENCE - Con vive cordialità da Trop­
po Grande e da Leonacco di Trice­
simo. grazie per il saldo 1973. AuguriI 

TOSÒN Iginio - PARIGI - Il saldo 
1973 per lei ei è giunto at traverso il 
Fogolàr di Sanremo. Giazie, saluti, au­
gni i. 

TOSONI Massimo - LES .MUREAUX 
- 1 sigg. Ceschia, facendo gradita visita 
ai nostri ullici, ci hanno versato per lei 
il saldo del seeontlo semestre 1972 e 
dell ' intero 1973. Cjiazie a loro e a lei; 
e vive cordialità. 

TRAMONTIN Marino . MULHOUSE 
- li sig. D'.Agosto, che è stato ospite 
dei nostri ullici, ci ha consegnato dieci 
franchi quale saldo 1973 per lei. Gra­
zie a tut t 'e due. Auguri cari. 
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I coniugi Vincenzo Zanibon ed Elisa De Michiel (80 anni lui, 73 lei) hanno 
celebrato le loro nozze d'oro a Cavasso Nuovo. Eccoli, al centro della foto, at­
torniali dai familiari e dai parenli, che hanno volulo festeggiarli anche ricor­
dando i loro sacrifici di ex emigrati . Infatti, dopo aver combat tu to nella prima 
guerra mondiale, il sig. Zambon emigrò dapprima in Francia e poi negli Slati 
Uniti, da dove r impatr iò nel 1955 con la fedele compagna della sua vita. 

TRINCO Emilio RF.VIN - A posto 
il 1973: regol;;rmenle ricevuti i dieci 
l ianchi . Saluli cordiali e voti di bene. 

TROMBETTA Giaco:iio - TULETTE 
- Grazie: saldali 1973 e 74. Auguri di 
tu t to cuore, con una lorle s tret ta di 
mano. 

GERMANIA 

FOGOLÀR FURLAN di COLONIA -
Ringraziamo di vero cuore per la 
spedizione del saldo 1973 a lavore dei 
seguenti signori (tutti sostenitori): Pao­
lo Bassi, Franco Bianchi, Rizieri Bo-
reanie, Danle Borio i. Agostino Bran-
dolisio, Graziani Ceeeoni, Giuseppe Gat­
to, Amadio Giusto, Ernesto Mauro, Tul­
lio Sebastiani. Giorgio .Slelanel e Livio 
Tortolo. A ciascuno e a tutti , ringra­
ziando senti tamente, giungano i miglio­
ri voti di bene. 

TOFFOLO Franco e Guido - DUSSEL­
DORF - Vi rinnoviamo le espressioni 
del nostro gradimento per la gentile 
visita e per il saldo 1973. Un caro 
mandi. 

Da Galineau (Canada), il sig. Romano 
Battei ci ha spedilo la foto delle noz­
ze del sig. Renzo Cuberli con la gra­
ziosa signorina Myriam Battei, celebra­
le a .\ iniis, affinché l'immagine rechi il 
saluto dei due sposi ai loro numerosi 
parenl i e amici dis.scminati nel mondo. 

'*Sf 

Tre fratelli. Sono Tania, Tiziana e Vic­
tor Fachin; risiedono in Africa: a Lusa-
ka, per essere precisi. Dalla capitale 
dello Zambia, insieme con i loro geni-
lori, i sigg. Pieiro e Luisa Fachin, fe­
deli abbonali del nostro giornale, sa­
lutano caramente il cav. Danle Corliu-
la con la sua gentile signora, nonché 
Dilignidiis con lutti i suoi abilanli . 

TON FATTI Ouinlo • COLONIA - Rin-
grazianilo per i dieci marchi (2020 lire) 
a saldo dell 'abbonamento 1973 in qua­
lità di sostenitore, ben volentieri salu­
tiamo per lei i parenti e i compaesani 
di Clauzelto. 

INGHILTERRA 

TOTIS Gemma e lamiglia . LONDRA 
- Il vaglia di 15(X) lire salda il 1973 
(sostenil.). CJrazie; saluli e auguri cari 
da Fauna. 

SVIZZERA 

FOGOLÀR FURLAN di WINTER 
THUR - Ringraziamo il presidente del 
sodalizio, sig. Elvio Chiapolini, per a-
veici spedito, con il suo, i saldi 1973 
(sostenitori) a lavore dei seguenti si­
gnori: Bruna Sotloriva, Borioli-Muzzo-
ìini. Noe Cragnolini, Angelo Conmzzi, 
Bruno Meneghelti, Fabio Boeme, Euge­
nio Vellica, TTaviano Casagrande, Carlo 
Fumagalli, Carlo -Mamolo, Terenzio 
Chiapolini, Lino Baltoia e Angelo Vi-
seiilin. Giazie a lulli, infinite cordialilà. 

FOGOLÀR FURLAN di ZURIGO - Il 
nostro ringraziamento ;il sig. Vittorino 
Pecile, dal quale ci sono stati corrispo­
sti i saldi 1973 per i signori Giovanni 
Ciotti, Guido Cragnolini, Valentino 
Franz e Alida Merlo, tutti residenti a 
Zurigo, nonché a favore della signora 
C;iovanna Merlo, residente in Friuli, e 
della signora Maria Cacitti, residente a 
Verona. Con l'espressione della nosira 
iiralitudine, saluti cari e auguri. 

MOROCUTTI Elena - AUBONNE -
A poslo il saldo 1973: ci è giunto, a 
suo favore, a t t raverso ii Fogolàr di 
Brescia. Grazie, ogni bene: di vero 
cuore. 

TESSITORI Luciano - BERNA - Rin 
novali 1 ingiiiziamenli per aver voluto 
essere gradito ospite degli ullici del­
l 'Ente e per averci versato il saldo 
1973. Auguri cari, con una cordiale 
stret ta di mano. 

TOLUSSO Elvezio - WILLISAU - I 
dieci franchi svizzeri (1530 lire) saldano 
il 1973 in qiialilà di sostenitore. Grazie. 
Cordiali saluti da Basaldella di Vivaio. 

TONIETTI -Dl FILIPPO Angela -
BERNA - Con vive cordialilà augurali 
da San Daniele, grazie per il saldo 1973. 

TREPPO Danle - BRUNNEN - An­
che a lei, ancora giazie per la cortese, 
gradita visila ai nostri uffici e per il 
saldo dell 'abbonatriento 1973 (sosteni­
tore) . Un caro mandi. 

CENTRO AMERICA 
DOMINICANA 

TOSSUT Luciano - PUERTO PEATA 
- I dieci dollari statunitensi (.s750 lire) 
hanno saldalo il 1972 e 73 (posta aerea). 
Grazie di cuore. Si abbia infiniti sa­
luli e auguri dal paese natale: San 
Giovanni di Casarsa. 

NORD AMERICA 
CANADA 

FOGOLÀR FURLAN di OTTAWA -
Siamo grati al sig. .Toc Vogrig per aver­
ci spedito i saldi 1973 a favore dei 
seguenti signori: Sante Di Valentin, Li­
no Bruii del Re, Joe Alban, Bruno Be-
nedelti, Domenico Bortolotli, Albert 
Bearzatto, Rizieri Bellai, Antonio Bandi-
ziol. Paolo Brun del Re, Miro Calano, 
Nino Croatto, Luciano Dario, Mei Du-
rie, .Sergio Manzoeco, Ezio Manarin, 
Franco Riva, Amedeo Zuana, Giovanni 
Tortolo, Peter Butterà e Palmiro Ma­
rangone (per quest 'ul t imo, saldato an­

che il 1974). .\ tulli, vivi ringraziamen­
ti e omii bene. 

TOGOLAR FURLAN di TORONTO -
Inlìnili ringraziamenti al sig. Rino Pel­
legrina, amico e collaboratore Ira i più 
preziosi, per averci spedito gli abbona­
menti sotloeleneati che, per brevità, 
raggruppiamo a seconda delle annate 
cui si rileiiscono. Posta aerea, sosteni­
tori per il 1973: Ugo Dell'Agnese, Dario 
Di .Sante, Egidio Francescutti, Rino 
Pellegrina, Mario Venir. Soslenilore per 
il 1972, 73. 74 e 7.̂ : .Mario Valent. .Soste­
nitori per il 1973 e 74: Bruno Pippo e 
Dante Fabris. Sostenitori per il 1973: 
Ali redo e Irma Bullon. Abbonali per 
il 1973: Plus Fusaio, Angelo Cilio, Na­
tale Tosoni, Mario Piez, Luciano Titon, 
Ermes Re, Leo Mongiat, Aurelio Pidul-
li, Sergio Bergagnini, Danilo Berlaceo, 
FI,io Nadalin, Luciano Martini, Beni­
gno Pressacco, Alleo .Sanlarossa, Odo­
rino .Sanlarossa, Willi Dieosto, Giovan­
ni Maieron, Anita Del Medico, rev. don 
Flrmanno Bullon, Luisa Valoppi, doti . 
Cailelto Caccia, Nereo Pascolo, John 
luslon, Sigfrido Baibisan, Giovanni 
Ceeeoni, Dino Ceschia, Giuseppe Giral­
do. Abbonamenti 1973 a favore di lami-
liaii in Italia: Daniele Venir, Pavia (o-
maggio del familiare sig. Mario Venir); 
M.ueello Sanlarossa, Casarsa (omaggio 
del liglio Odorino); Marianna Pascolo, 
Venzone (omaggio del liglio Nereo); Fe-
ilele Ciirardo, Casarsa, e Alberto Za­
maro, Manzano (omaggio del fratello, 
e rispettivamente cognato, Giuseppe 
Giraldo, che invia cari saluli); Luigi 
Sanlarossa, Casarsa (omaggio del ge­
nero Egidio Francesculli) . Abbonali in­
line, sempre per il 1973, il sig. Ernesto 
Pegoraro, resid. ad Achens en Amienois 
(omaggio di Mario Venir). A tutti, be-
neauguiando, inviamo cordiali saluti e 
ringiaziamenti. 

FOGOLÀR FURLAN di WINNIPEG -
Ringraziamo la segretaria, signorina 
Roberta Novel, per averci spedito 22 
ilollari da parte del sodalizio, che — 
essendo già abbonato — diviene cosi 
nostro sostenitore per il 1973, e per 
averci spedito le quote d 'abbonamento 
1973 a favore dei seguenti signori: I. 
Molinari, R. Bedinosti. L. Toppazzini e 
1.. Vendiamelli (posta aerea); G. Bat-
tigelli, .\. Copetli, E. Di Biaggio, T. 
Mardero, L. Ruzzier e R. Sandron (so­
stenitori) . A tutti, con i sensi della no­
stra riconoscenza, gli auguri più cari. 
Ci permett iamo di raccomandare alla 
.segretaria di indicare sempre per in­
tero il nome di ciascun abbonato, e di 
non limitarsi alla sola iniziale (per e-
sempio, Liideino Toppazzini e non L. 
Topiiazzini ). Grazie in .inlieipo. 

TODARO Aurelio - MISSISSAUGA -
Cirazie per i due dollari canadesi: sal­
dalo il 1973. Vive cordialità, inliniti 
auguri. 

TODERO Dolores - WINDSOR - Con 
cordiali .saluti e fervidi auguri da Me-
duno e da Toppo, grazie per il saldo 
1972. Confidiamo che anche quest'an­
no, gentile signora, lei ci conlermerà 
la sua slima e il suo alTetto. 

TODON Duilio . WIND.SOR - Rinno­
vati ringraziamenti per la gradita vi­
sila, che ricordiamo con lui la simpa-
lia, e per il saldo del secondo seme-
sire 1972. Un caro mandi. 

TOPPAZZINI Adriano - SUDBURY -
Il eoinin. Ciiorgio Zardi, consigliere del­
la nosira isliluzione, ci ha corrisposto 
i salili 1972 e 73 per lei, cui invia i suoi 
saluli cordiali ed esprime inliniti au­
guri. Da noi, con viva cordialità, sen­
tili ringraziamenti a tut t 'e due. 

TORTOLO cav. Cipriano e Giacomo 
- TORONTO - Ci rallegriamo con il 
cav. Cipriano per l'onorilicenza e lo 
ringraziamo di vero cuore per averci 
spedilo il saldo 1973 a favore di en­
trambi, cui facciamo infiniti auguri di 
prosperità. 

TRAMONTIN Siro, Ivo e Ilda - WE-
STON - Falerno del nostro meglio per 
accontentarvi, anche se immagini di 
San Giorgio della Richinvelda e di Ca-
stelnuovo non abbiamo mancato di pre­
sentare. Grazie per il cortese e gradito 
apprezzamento rivolto a l l 'opera del­
l 'Ente e al nostro lavoro, e per i saldi 
1972 e 73. 

STATI UNITI 

TOLUSSO Egidio - ATLANTA - Con 
cordiali saluti da Tesis di Vivaro, gra­
zie per il saldo 1972. Non ci dimen­
tichi, e ci esprima ancora la sua ami­
cizia e la sua stima. 

TOSOLINI Egidio . UPLAND - La 
ringraziamo vivamente per le gentili 
parole di apprezzamento rivolte al no­
stro lavoro: siamo davvero lieti che il 
nostro giornale le piaccia e susciti in 
lei interesse e nostalgia. Grazie anche 
per i saldi 1972 e '73 in qualità di 
sostenitore. Salutiamo per lei Tricesi­
mo: .sappiamo di farle cosa gradila. 

TOTIS Benito e Rina - ATIIENS -
Il cognato (e rispettivamente fratello), 
agii alleiluosi saluli del quale ci asso­
ciamo con tut ta cordialità, ci ha corri­
sposto per voi i saldi 1972 e 73, Gra­
zie, ogni bene. 

TREVISAN August - E. LANDSDOW-
NE - Grazie, ancora una volta, per la 
gradita visita che lei ci ha lat to con la 
sua gentile consorte, e per i saldi 1972, 

73 e 74 in quell'occasione versatici. Qui 
gliene diamo pubblicamente ricevuta, 
e le rinnoviamo le espressioni della 
nostra cordialità. 

TREVISAN Domenico - SECANE -
Grazie per la gentile letterina e per i 
cinque dollari. Poiché lei era già abbo­
nato per il 1972, la somma va a saldo 
del 1973 in qualità di sostenitore. Cari 
saluti da ,Sei|uaK. 

SUI) AMERICA 
ARGENTINA 

MARCUZZI Giuliana e LEONARDUZ 
ZI Isidoro - SALTA - Ringraziamo vi­
vamente la gentile signora Giuliana per 
aver disposto il saldo 1973 per sé e per 
il sig. Leonarduzzi. A tutt 'e due, le 
espressioni della nostra cordialità e 
del nostro augurio. 

PERSELLO Luigina - MAR DEL PEA­
TA - La gentile signora Bianca Tonini, 
facendo gradila visita ai nostri uffici, 
ci ha corrisposto per lei il saldo 1973. 
Grazie a tut t 'e due; vive cordialità 
augurali. 

PERTOLDI Gottardo e Ines - BUE­
NOS AIRES . Ln messaggio per voi: 
« Tanti e cari saluti da Bepo e da 
Maria ». Ci ha incaricati di trasmet-
tervelo un vostro familiare: il sig. Giu­
seppe Pertoldi, che ci ha corrisposto 
per voi il saldo 1973. Da noi, cordialità 
augurali e vivi rintrraziamenti. 

PERTOLDI Silvano - SAN NICOLAS 
- Saldalo il 1973 anche per lei dallo 
stesso sig. Giuseppe: il fratello. Ai suoi 
allettuosi saluti aggiungiamo l'espres­
sione dei nostri voti miL'Hori. 

TABACCO Jole - SALTA - Ci è gra­
dito trasmetterle gli allettuosi saluti 
della sorella Ines, che ci ha corrisposto 
per lei il saldo 1973. Giazie a tut t 'e 
due; cordialità aumirali. 

TESOLIN Aquilino - SAN JUSTO -
Vivissimi ringi aziamenli: il vaglia di 
7000 lire salda le annale 1973 e 74 (po­
sta aerea). Cari saluli e voti di bene. 

TOMADA Gino - OLIVOS - Le rin­
noviamo l'espressione della nostra gra­
titudine per la gradita visita ai nostri 
urtici e per il saldo delle annate 1972 
e 73. Una forte stretta di mano. 

TOPPAZZINI Giovanni - OLIVOS 
Si abbia gli alfeltuosi saluti del fra­
tello Giordano, che ci ha versato per 
lei i saldi 1972, 73 e 74. Da noi, grazie 
a tut t 'e due; a lei, in particolare, fer­
vidi auaurì . 

T 0 S C 5 N I Luigi . VILLA LYNCH - La 
salutiamo cordialmente a nome della 
signora Odilia Fior, che ce ne ha ri­
volto preghiera (come non acconten­
tarla?) versandoci per lei il saldo 1973. 
Grazie a tut t 'e due, e voti di ogni bene. 

TREU Ferruccio - SANTA ROSA - LA 
RAMPA - Facendoci gentile visita dal-
r . \ rgentina, il sig. Lino Moroldo ci ha 
versato la quota d 'abbonamento 1973 

Da Franchev ille l l r a p . i a ì , dove lavora 
il sig. Daniele Pandini ei ha spedile 
questa foto dei bisnonni, i sigg. Tarn 
bosco |é slata scattala a .Manazzonsl 
per espr im.re loro il suo alfetto e la 
sua ammirazione. Infatti, sebbene vld 
ni alla novantina (89 anni lui, 88 lei) 
non soltanto godono ottima salute ma 
dispogono anche di una buona dose di 
umorismo Pubblicando la foto, sianic 
certi di far lieti anche i dieci tìgli -
tutti emigrali: chi qua chi là — de 
due cari e simpalicissimi coniugi Tanv 
bosco. ( Foto Borghesani 

per lei. Grazie a lei e a lui, con i mi 
'jliori auguri. 

TRFU Virginio - VILLA KRAU.SSE 
- Anche per lei il sig. Lino -Vloioldo In­
saldalo il 1973. Grazie; mandi di cùr 

TURCO, lamiglia - SALSIPUEDES 
Il sig. F I loie Cecchini, che attravciM 
le noslie colonne vi saluta cordial 
mente, ei ha corrisposto per voi i 
saldo 1973. Grazie; cari auguri. 

PAR.4Gl'AY' 

NAGY Noemi - ASUNCION - Il comm 
Cjiorgio Zardi, nostro caro amico e cui 
lega in giornalismo, oltre che consi 
gliele del Ente, ci ha gentilmente cor 
risposto il saldo 1973 per lei. Egli It 
invia i suoi cordiali saluti e voti d 
bene; noi la ringrazitimo con la sini 
palla dell'amicizisi 

Ul.M) -ME.MCHLM 
Dìn-ltort' rospoiisabilo 

Aulnri//. Iril). ldine 10-5-1957. n. lU 
lipo^mlin -\rti (^raliclic Friulane - l dine 

E' semplicemente un materasso 
e serve solo per riposare 
non più per custodire i propri risparmi. 

Infatti noi della 

Cassa Rurale Artigiana 
di Tolmezzo 

è dal 1906 che abbiamo convinto le nostre genti 
che mettere i soldi sotto il materasso è un sistema 
sicuro per rimetterci e che quindi conviene affidarli 
tranquillamente a noi. 

Lo faccia anche Lei e vedrà la differenza! 

CASSA RURALE ARTIGIANA DI TOLMEZZO 
DAL 1906 AL SERVIZIO DELLE GENTI CARNICHE 

Via Lequio, 10 - TOLMEZZO (Udine) Italia - Tel. (0433) 2544 
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